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© Racconro dell'autore. di John Halifax, tra- 


GIORNALE QU 


OPIDIANO 


firma; perciò la quistione di gabinetto 
sorge «da tsè. Bisogna non sapere che cosa 
sia una convenzione come quella per la 
vendita delle strade ferrate, per affermare 
che non si dovesse fare della sua appro- 
vazione una quistione ministeriale. 

2. Esser falso che noi abbiamo invitato 
il ministero a cedere sulla linea di Conza. 

Abbiamo dimostrato, e speriamo non 
invano, la necessità d’un temperamento, 
mercè del quale sia riservata l’esecuzione 
di quella linea, in un’eventualità futura, 
trattandosi di un obbligo. morale, con- 
tratto da tre anni dal governo. 

Dopo queste rettificazioni, che resta 
dell’articoletto delle Alpi? 

Resta l'intenzione di farci dire ciò che 
non ci è mai passato per la mente; resta 
la pretensione di trattare le quistioni più 
gravi di finanza, senza studiarle ; resta 
l’asserzione che colle nuove convenzioni 
si impongono allo stato 80. milioni, di 
maggiore spesa, quasichè con quelle. vi- 
genti non vi fossero già forti guarentie di 
prodotti e nel bilancio di quest'anno non 
fossero inscritti 36 milioni per questo ti- 
tolo, i quali anche senza le nuove con- 


CAMERA DEI DEPUTATI » 
La discussione della. proposta di legge 
per le. strade ferrate ha fatto oggi un 
passo, piccolo, ma non indifferente. | + 
L’on. relatore ha terminato nella se- 
duta del mattino il sito discorso, nel quale 
ha confutate ad una ad una le obiezioni 
degli avversari delle nuove convenzioni,;e 
nella seconda seduta la, Camera ha. ter- 
minata la disamina de? sedici ‘ordini ‘del 
giorno ch’erano stati presentati. j 
Domani comincerà la discussione de’sin- 
goli articoli. O È 
Veramente parrà. a molti che anch'essa 
sia esaurita. Che si è fatto nelle sedute 
precedenti. se. non che esaminare le ya- 
rie convenzioni? Ogni discorso; così de? fa- 
vorevoli come degli avversari, era diviso 
in due parti. Nella prima si discuteva l’or- 
dinamento de’vari gruppi delle vie ferrate, 
nella seconda. si prendevano ad esame i 
vari contratti e si ‘analizzavano ad. uno 
ad uno. Non v' ha oratore. che siasi’ di- 
scostato da questa via. tra 
Vorrà la Camera rifarla? Si dovranno 
di nuovo udire le stesse ragioni, gli stessi 
argomenti e perfino. gli ‘stessì  sofismi? 
Sarebbe esporre a durissima prova.i; de- 
pulati, e non sappiamo chi oserebbe poi la- 
mentarsi che l'aula parlamentare ‘sia quasi 
deserta. Ripetere nella discussione de? sin> 
goli articoli ciò che è già stato ampia: 
mente svolto nella discussione generale, 
cagiona soltanto .una perdita di tempo,. @ 
crediamo che la Camera non ne abbia da 
sciupare. Se non si volesse cacciar in 
mezzo la politica, siamo persuasi che la 
Camera potrebbe finirla in poche sedute, 
e sarebbe un gran bene, chè ormai di attico, ches& una: delizia; 
nuovo ci è poco da;altendere e sperar@ |. Fssa s'indirizza all’Opinione. colle seguenti 
3 di per eigia una presa di tabacco, mettiti gli 
Vi hanno stravaganze, le quali non Sl| . occhiali, graftati la protuberanza della me- 
eredono «se non si veggono. moria 6 desi piceniari di La ge pt 
Di questo genere sono le seguenti pa- ticoletto PaiEnto e ma si cele rippimi 
iR5 Di Dgr bc VORO giga; pacino nre De che nella ribaisioni 
ultime notizie: delle ferrovie-meridionali si sarebbero forse 
L'Opinione che avea .disapprovato la que- 


& rivelati degli scandali»e che la scelta che si 
stione di Gabinetto sulla legge delle ferrovie, | . era fatta del nuovo direltore commendatore 
sapete ora che cosa dice? 


Bona dimostrava la necessità di provvedere. 
Che il Ministero, deve cedere sulla linea di «-In quel tuo articoletto; d’indole maligna 
(Conzat | « tu:hai accusati certi uomini che addentano 
Ossia consiglia di, accettare la. legge cogli |. . Je riputazioni le. più, alto locate, ecc., ecc. » 
80 ruilioni di maggiore spesa: A ma’ passi, sorella dilettissima: Chi ha bi 
E. di aggiungere l’altra. maggiore, e- gra- | sogno di occhiali sei 1,.e cogli occhiali anche 
vissima »spesa, della linea di Conza! si di un po’ di memoria. i 
Poveri contribuenti ! i Ka Due pei Tar i Spia smemorata ta 
Per tutta risposta allo Alpi diremo: non ricordare che quella tua corbelleria 
1. Esser falso ‘ché Toi abbiamo ‘mai di- scrilta e stampata, non due mesi fa, ma il 13 


n n vare marzo scorso? d : Ù pr 
sapprovata la quistione di gabinetto sulla Ciò per la memoria; ora inforca gli occhiali 
legge delle strade ferrate. >|e tag ciò se di sad Bro: ij 

i î ovarla, abbiamo s0- « Così anche non mi mer: I i 

pi he Mage 004 esser posta rispetto | « saranno delle rivelazioni di nuovi scandali 

sento so Ls fi Ù - | « (il corsivo è tuo); il contratto di vendita 

alla vendita delle strade ferrate. Un mi- |. gelle ferrovie dello Stato e la costruzione 
nistero, il quale conchiude un contratto, 
deve credersi impegnato dalla propria 


od 80. 

Ma i milioni sono un bel nulla per Le 
Alpi, avvezze a maneggiare i milioni del 
bilancio con insuperabile disinvoltura ed 
a farli scivolare. fra le.-dita come pallottole 
cinesi, 

LA DEVIGRAZIONE 

La Gazzetta del Popolo ha ‘aspettato un 
pezzo a risponderci, ma, tant’è, ha voluto farci 
la cortesia di risponderci. È meglio tard 
che mai: 

Noi non possiamo meglio dimostrare come 
siamo tocchi da sì squisita cortesia, fuorchè 
citando le stesse. sue parole, condite. di sale 


«delle meridionali sentono. cattivo odore da 
«molto. tempo...» 
Letizia Calderwood, l’ultimo dei. Ruthvens sa- 
| rebbe. morto prigioniero. Le. pareva una cosa 
abbastanza gloriosa, l'essere. stata la:liberatricé 
di Patrizio, la madre della bella figliuola di 
Patrizio. - 

=.«E il tuo sposo, è egli, degno, di te, mia 
dolce: Maria? chiese; Letizia; e. sopratutto lo 
ami tu? 7 o 

— Egli è un allegro e cortese gentiluomo» 
“| rispose la, sposa, scansando, uma; risposta di- 

‘retta, Le genti dicono che è l'artista più ri- 
nomato di. Europa; io credo :che egli è un 
cavaliere gentilissimo, sebbene non sia più 
molto giovane. Egli abita-a-Blacktriars, e ha 
‘uma casa di campagna ad \Ellram, Ab! sarò 
una gran. signora quando sarò moglie di sir 
Antonio, Vandyck.. s 

Ma Ja domanda che, era uscita dal cuore 
della madre; — ami tu tuo marito? — non 
ottenne risposta. Qualche cosa opprimeva Le- 
tizia, come. (se. la. divisione che stava; fra la 
figlia ela madre si: facesse sempre. pil, larga. 
“Quanto diverso era questo. matrimonio splen- 


edidoy da quello fatto furtivamente nella Torre! 


L'ULTIMO. DEI. RUTHVENS 


A. M. LESSONA. ; 


PARTE II. (Seguito) 


dotto dall'originale inglese dalla signora 


A Letizia pareva incredibile che quella bella 
è maestosa fanciulla” fosse fa bambina dilicata 
che aveva nutrito "nella capanna della ‘collina, 
ove Patrizio, dopo la ‘sua nga ‘prigionia, era 
lentamente ‘tornato ‘a rivivere tanto ‘da ‘poter 
riprendere le ste antiche ‘abitudinî. Però fu 
Presa da lieve ‘senso di orgoglio, pensando 
che, se non fosse stato l’amore: della povera. 

{ possi brrza). Sb 193 i 
Vedi num. 76 e 78, 83, 85, 87, 88, 90, 92 è 
95, Po 


che avevano commosso il suo in quel giorno, 
«Letizia. sarebbe stata più contenta... 
soi Ma; mormorò, sotto voce, io fui sempre 


venzioni, andrebbero fra pochi anni+a. 1754 


Tuttavia, se essa avesse potuto: vedere, nel, 
cuore della figlia sua qualcuna delle emozioni, 


Popolo. Il commendatore Bona l’ha rimbeccata; 
ed. essa «zitto! ic ARR È 

Ora dove sono è nuovi. scandali? Da due 
settimane, che si discute alla Camera non si 
Yidero comparire i: nuovi' scandali, e la Gaz- 
zetta del Popolo, per disperazione, converte 
i nuovi scandali in semplici scandali, ed è co- 
stretta a cercare la propria giustificazione in 
alcune parole dell’on. ministro dei lavori pub- 
blici, le quali riguardano, non i recenti con- 
tratti, ma i primordi della Società e sono 
un bel nulla in confronto di quello che. era 
stato. detto per lo innanzi. A 

Se la Gazzetta del Popolo si contenta di 
quelle parole, ammiriamo la, sua disinvoltura; 
ma si.ha il.diritto di chiederle: dove, sono è 
nuovi scandali da essa preconizzati? — Dove 
sono ? Essi se ne andarono a tener compagnia 
a tutte le altre denigrazioni ed accuse che.è 
facile muovere, ma impossibile di sostenere. 
L’on. Bona: l’aveva già provato, come due e 
due fanno quattro ; ma la Gazzetta del Popolo, 
la quale ha:dimenticato il proprio articolo del 
13 marzo, è scusabile se ha dimenticato anche 
la lettera del 44. Sia però riconoscente a noi 
che .le abbiamo ricordato; l’uno .e; l’altra. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Pavia, 5 aprile. — La guardia. nazionale 
di'Pavia-è‘scioltà. Questa estrema misura fu 
provocata ‘dal sindaco è dal comando‘ stesso 
della guardia, a motivo della condizione ve- 
ramente deplorabile in ‘cui, da qualche anno, 
trovavasi presso di noi quella istituzione. Si 
era ridotti al punto che non di rado non si 
avevano militi sufficienti pel servizio’ quoti- 
diano. E di chi è la causa? Io lo dico schiet- 
tamente; la causa è "un po” di tutti, comin- 
ciando dai consigli di ricognizione, di sanità 
e di disciplina, scendendo giù'sino alle am- 
nistie, eccitamento potentissimo al non fare , 
ed a coloro che niente sapendo compiere di 
utile e di buono, si adoperano con ogni 
mezzo per distruggere quel poco di buono 
che pure c'è, seminando la zizzania e il mal 
volere. 

Io non sono certamente fra quelli che 
credano inappuntabile la legge del 4 marzo 
1848, e che la guardia nazionale, così costi- 
tuita com’ è, corrisponda veramente ‘allo 
scopo della sua istituzione ed alle bisogna del 
paese; ma siccome quella legge è tuttora vi- 
gente, così il primo dovere di ogni buon 
cittadino è quello di rispettarla e di ubbidirla; 
e qui invece la guardia Nazionale fu demo- 
lita dal malvolere di tutti. ‘Ora, simile alla 
fenice , la'vedremo risorgere dalle proprie 
ceneri. Dio voglia che non st abbia a rico- 
minciare la triste commedia di'prima, e si 
sia compresi di questa verità, che non è de- 
gno di leggi migliori chi non sa dapprima 
obbedire alle mediocri. 

Roma, 1° aprile. — Si conferma la no- 
tizia che vi diedi della vendita dei cavalli 
francesi al governo del regno. Non solo que- 
sto corpo di occupazione si'è disfatto dei ca- 
valli del treno, ma anche della maggior parte 
di quelli degli usseri, i quali perciò sono ri- 
masti a piedi. Molti carri da foraggi sono 
stali caricati sopra navi e viaggiano per Fran- 
cia, Il goverho del regno, oltre i buoni ca- 
valli francesi, ha comprato anche i cavalli 
delle nostre mandrie, i quali sono migliori 
a cavalcare se quelli sono migliori per tiro. 
Pare da tutto questo che fra i due governi 
regni la migliore concordia del mondo, e che 
la convenzione di settembre voglia essere e- 
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una poyera e. semplici . Dalla mia 
gioventù in poi non ebbi mai altro amore. 
Può essere che accada il rovescio con quelli 
che abitano a Corte. 

Essa rimase ancora un poco, finchè vedendo 
Maria farsi inquieta, l’abbracciò con molte lay 
grime, dandole Ja sua benedizione. 
© — Vostro, padre vi. benedice esso pure, 
figlia mia, continuò essa. Forse saremmo stati 
più contenti se avessimo potuto venire come 
gli altri genitori alle nozze della nostra fl. 
gliuola. Ma .il desiderio, di, Sua Maestà, sarà 
“sempre. seguito, da ,noi; e poichè la regina 
non vuole...! 

— La regina lo, vuole, disse una yoce die» 
tro Letizia. è 

Mentre parlavano, era entrata. inosservata 
una signora di aspetto dignitoso, ma che por- 
tava sul volto scritta la bontà. dell'anima, Era 
Enrichetta, Maria. È 

— Maria, Ruthvens, disse la. regina, con 
dolce rimprovero, io, non stava ad. udire, ma 
dacchè ciò è accadulo, io ne sono contenta. 
Voi ayreste. dovuto dirmi. questo. Signora, 
‘disse volgendosi a Letizia, io credeva che 
fosse vostra volontà e quella di vostro marito 
di rimanere lontani dalla Corte. Assicuratevi 
‘che.io, moglie e madre, non avrei mai ban- 


| ito i genitori dallo nozze. della lpkan'iglipola, 


Queste sono le. parole «della. Gazzetta - del 


Aromi, via Carlo Alberto, n° 5,:piano terreno. 
Le inserzioni costano E» 4 la linea: 
Un foglio arretrato comi. 40. È 


seguita a - capello, . forse, prima del. 66. Ciò è 
confermato dagli atti del governo papale, ed 
in ispezialità dai ruoli che sono aperti per 
formare qualche battaglione di più. Coloro. 
che vogliono venire. sotto le bandiere mili- 
tari del papa sono pagati col premio di cin- 
quanta scudi ,, de’quali. se, ne, danno subito la 
metà, e l’altra si serba per la fino della ca- 
pitolazione. Il tempo dell’ingaggio è di sei 
anni; da che, si capisce che il papa vuole 
che la metà di quel premio sia pagato dal 
regno italiano, e vuole. esserne più che cer- 
tissimo. Dalla provincia di Campagna e dai 
castelli del Lazio vengono molti giovanotti 
per buscare la mancia vendendosi . soldati. E 
pare che questi quattro o cinque mila muovi 
soldati saranno raccapezzati fra la popolazione 
dello Stato; e non sì accettino o non s'invi- 
tino i focosi cattolici d’oltre monte, i quali 


| dopo Castelfidardo diedero appicco di credere 


che non conoscono né l’onore delle vittorie, 
nè il vitupero delle fughe. ..Così infatti sono 
riuscili sempre i soldati venderecci raccolti 
fra tutte le razze umane, e i papi ne fecero 
spesso sperienza. Essendo, italiani, se non co- 
nosceranno. l'onore della bandiera. bianca e 
gialla, sentiranno l’ onor. della patria e-non 
disserviranno la causa comune. In ogni modo 
la è una sciocchezza che non si merita molte 
parole. 

Si strabilia da certuni vedendo che tanto 
spendesi dal tesoro pubblico, il quale non ri- 
ceve prestanze perchè non ha credito, e fa 
spese ordinarie che superano di sei milioni 
di sendi le entrate. L’obolo che accatta San 
Pietro dà appena un milione all'anno: dun- 
que, donde si cavano tanti quattrini ? Prima 
di tutto la regina di Spagna, da vera Maestà 
cattolica, spedisce spesso de’ buoni gruzzoli; 
ma ‘anche senza questi, il papa ha una po- 
tenza che lo mantiene, e questa è la. Compa- 
gnia di Gesù, Nessuna statistica saprebbe dire 
quanto possiede questa potenza nera, perchè 
non ha solamente palazzi, vigne e latifondi, 
ma danari per banchi, cartelle de! debito 
pubblico di ogni Stato d'Europa e di-qualche 
Stato d’America: In somma, le. sue ricchezze 
sono sterminate ,.nè può soperchiare le sue 
forze il carico che si è addossato di mante- 
nere, il. governo pontificio. 

Ora le cose politiche di Roma sono ridotte 
a tale che non vi possono essere gesuili senza 
il dominio temporale, nè. questo senza ge- 
suiti. Gesuiti e dominio temporale si sono in- 
carnati siffaltamente che è impossibile  divi- 
derli senza far perire l'innesto di queste male 
piante. Certamente, se papa. Pio.IX non si 
fosse. messo alla balia di questi frati, sarebbe 
meno schifiltoso in. trattarlo, non. isdegne- 
rebbe componimenti amichevoli coll’Italia, non 
darebbe lo scandalo’ che dà all’universo colla 
sua caparbia politica che molto detrae ‘alla 
fede “quand’anche gli facdia ‘far santi gl’inqui- 
sîtori ‘dî Spagna che dopo aver martoriato 
tanti cristiani furono uccisi dallo sdegno del 
popolo. 

Siccome qua tutte le cose si preparano a 
tempo; ‘già si sta distendendò dai gesuiti un 
manifesto 0 memorandum che il papa si terrà 
in tasca, per divulgarlo pel mondo quando si 
risolverà a partire, se mai vi si risolyesse. Il 
chs non è certo; imperocchè si ha buone:ta- 
gioni per credere che il cardinale. Antonelli 
ne lo sconforti sempre;.e lo terrà pe capelli 
fino che potrà, Ma torna in campu.le potenza 
de' gesuiti e il. dominio che. ha preso sopra 
papa Pio IX, che non fa più libero «da ‘che 
si fece ammaliare da questi stregoni. 

Non è andata a sangue, ai nostri.governanti 
l'elezione del Lavalette al. ministero. dell’in- 
terno. Quando quel diplomatico era a Roma 
ambasciatore, gli volevano tanto bene. i preti, 


Nel nome. del: re e.in nome mio, vi. prego 
di assistere a questa solennità. 

Gli uomini possono: dare le corone di-re- 
gina, ma la dolcezza della vera benevolenza 
femminile. nessuno può .donarla,. Dopo; molti 
anni, quando ..il: dolore aveva. oppressa, la 
sventurata regina, Letizia si ricordava ancora 
le parole. pronunziate da essa. allora. colla 
calma. e..la.. serenità: di un. cuore contento: 
— io. moglie e..madre. —.Poyera moglie! 
sventurata» madre!.La. oscura Letizia, quanto 
era più felice di leit 


Le nozze dovevano celebrarsi nella cappella 
di. Whitehall. Tutta la Corte era-riunita colà, 
seguendo volontieri coloro che erano onorati 
dalle persone reali; come se altri. onori si 
potessero aggiungere 2 quelli di cui era ri- 
vestito Villustre. sposo + la. nobiltà del genio! 
Mentre Antonio. Vandyck: si «avanzava colla 
sua già famosa rinomanza, non sì sarebbe po-. 
tuto dire quale fosse il. più onorato in questa 


artista o il re; 

— Cosa, stiamo ad aspettare, milord. Straf- 
ford? disse Carlo, mentre il suo prediletto 
ministro, amico infimo di Vandyck, si. avan- 
zava per ordine della regina onde ritardare 
W), poco la. cerimonia...Poco dopo,.il circolo 


amicizia, perchè tale era, infatti, se il. grande 
del 


che se avessero potuto mangiarlo col sale lo 
avrebbero preferito a una lodola. Per la Corte 
di Roma un principe Napoleone fatto vice- 
presidente del Consiglio privato. dell’impera- 
tore, con Lavalette ministro, sono. brutti av-- 
visi,» 

Vi dissi che il duca di Persigny era giunto, 
ma non è vero. Verrà di certo e so che ha 
preso un appartamento all'albergo’ Serny. 

A Cisterna, città di Campagna, i briganti 
hanno, preso alcuni guardiani di mandre, eil 
duca Caetani gli ha dovuti riscattare pagando 
buona moneta. Mi viene riferito che i briganti 
che stanno per que’ monti e per la foresta di 
Veroli saranno almeno cinquecento; divisi ‘in 
bande or più or meno grosse: Finora i fran- 
cesi che gl’incalzano..non sono riusciti a. nes- 
sun, fatto d’importanza, ed hanno ragione di 
esserne stanchi. Intanto qualche «impiccio lo 
hanno, e questo è un saggio di quelli. che 
daranno loro i comitati borbonici e clericali 
non disaiutati dal governo, per impedire l’e- 
secuzione del trattato di settembre. A. questo 
scopo mirano le astuzie dei chierici, e. la loro 
feconda politica. 


Nella Gazzetta di Torino del 6. si legge: 

«E partito alla volta di Palermo il mar- 
chese Gualterio, che vi si reca ad assumere 
le funzioni ‘di prefetto di quella provincia. 
Vanno con lùi, il commendatore Pinna per 
l'ufficio di questore, ed il cavaliere Malusardi 
qual consigliere delegato. 


Riproduciamo dalla Gazzetta di Genova del 
5 corrente, il manifesto con il quale il mar- 
chese Gualterio, prefetto' della provincia con- 
gedavasi da suoi amministrati: 

Cittadinî della provincia di Genova! 

Dovere di pubblico fanzionario verso il Go- 
verno del Re, dovere di cittadino verso la patria 
alla quale Ja mia vita è consacrata mi costrin” 
gono'a separarmi da voi quando meno lo avrei 
aspettato. Corre-il terzo anno da che assunsi il 
governo di questa illustre provincia, una delle 
più benemerite verso l’Italia, che precorse quasi 
sempre le altre nella nobi'e iniziativa della re- 


‘denzione della patria comune, e posso dire con 


soddisfazione cho vissi in' mezzo a voi comoin 
mezzo (ad un'affsituosa famigli: Vi dissi arri- 
vando ‘che Genova, in me avrebbe avuto un 
cittadino di più; ora vi aggiungo che npl dipar- 
tirmi io provo il.dolore della :saparazione como 
al dipartirsi dal tetto natio. 

Genovesi! 


Abbiatevi i miei. ringraziamenti e Ja certezza 
che anche ; lontano da voi mi. seguirà la grata 
ricordanza dei rapporti di mutua fiducia ch con- 
giunsero in questo tempo il governo al paese, 
è chs porterò nel mio cuore il desiderio di voi. 

Nella vostra operosa tranquillità, nella vostra 
concordia troverà ilregno italiano una dello più 
ricche funti della prosperità avvenire, e sù que- 
sta prosperità avrà saldo fondamento la forza , 
della nazione, la quale, vittoriosa di ‘tutte'le crisi, 
di tutte le vicende che trae seco una grande 
rivoluzione, attende sicura e fidente i suoi fi- 
noli. destini. 

Genova, 3 aprilo 1863, 

Il prefetto 
GUALTERIO. 


Nel Giornale della Marina del 5' corente si 
legge: 

A reggere ia. Dirozione generale del servizio 
amministrativo presso il ministero della marina 
è stàto chiamato l’intendente dell'esercito cav. 
Andrea Tesei, conservando l'attuale suo grado. 
ll direttore generale commendatore Nicolò Penco 
è stato nominato membro «del Consiglio di Am- 
miragliato in luogo del commissario generale 
cav. Prola Angelo che passa al2° dipartimento. 
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reale fu accresciuto da due stranieri, che e- 
rano il padre e la madre della sposa, 
Patrizio. Ruthvens aveva deposto il suo ve- 
stito di povero medico, e ©ompariva, come 
era conveniente alla suo nobile stirpe. Gli 
pendeva al fianco la. sua spada, conservata 
con cura dalla donpa fedele fino dal giorno 
in cui i due fratelli erano fuggiti ad Harwich. 
Il suo aspetto Si era momentaneamente ria- 
nimato, e vi brillava l'antica dignità della sua 
schialta; e dopo essersi inginocchiato per ba- 
ciare la mano del re, si alzò elevando il suo 
capo. .canuto, e si guardò attorno col piglio 
nobile e degno dell'ultimo dei Ruthvens. 
| Sua moglie non fu osseryata, e. noù fu 
‘quasi veduta, cosa .che del resto essa deside- 
rava..A lei bastava di vedere suo marito ria 
sumere il dovuto posto, e sua figlia spos 
onorata e felice. I suoi occhi affettuosi e ri- 
verenti non si volgevano che su quelle due 
dilette persone, Una volta sola però, essa posò 
lo sguardo sul re Carlo, già un po preocen- 
pato dai pensieri del suo regno, di già agi- 
tato. Letizia pensavi al giovano. prircipe, - 
quando le passò accanto nella sata di udienza 
a Whitehall; e-tornà colla mente indietro di 
venti anni, rammemorando con riconoscenza 
quel luogo ove le pareva di aver ritrovata 
una nuova vita. 


= s è; 


Il commissario generale cav. Fallero Pasquale 
vien destinato, al 3° dipartimento. 
———— 

Con la data del 3 andante il ministro della 

marina emanava il seguente 
. Ordine del giorno 

Si porta a conoscenza di tutti i corpi della R. 
marina cha S. M. il Re con suo decreto dell'il 
marzo 1863 degnavasi di dare la sua sanzione 
sovrana alregolamento di disciplina militare per 
la marina. 

Esso a norma del R. decreto entrerà in vigore 
ai 45 del corrsnte, eccetto che-per le navi che 
sono all'estero. per le quali. avrà efistto dalia 
data dl ricevimeato.... ._ 

Il sottoscritto affida ai comandanti in capo di 
dipartimento e forze. navali riunite, ed ai capi 
di corpo l'esatto adempimento. di questo nuovo 
regolamento, ricordando che la disciplina è base 
fondamentale di ogni organizzazione militare. 

Qualunque disposizione precedente relativa 
alle norme di disciplima rimaite abrogata. x 

Per il corpo fanteria R. marina rimangono in 
Vigore de. parti che \traitano dell'istruzione 0 
servizio interno del regolamento dell'esercito .in 
data 30 ottobre 4859. 

Torino 3 aprile 1865. 

Il ministro 
D, ANGIOLETTI. 
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Scrivono alla Perseveranza | dal Confine 
Mantovano il 4 aprile: 

Si rianima fa speranza d’avere la stazione 
dblla ferrovia vicino a Mantova, e questa volta 
si dite a' Migliaretto; aggiungesi che il Genio 
militare solleciti Ja cosa, mentre dapprima si 
mostrava indifferente. 

Nella presente stagione non vi sono in 
vista lavori militari, meno alcune riparazioni 
ai forti di Borgoforte, e diversi adattamenti 
alle caserme di Mantova; il solo importante 
lavoro, a quanto si dice, sarà l'ampliamento 
del magazzino di.panizzazione, nell’ex-con- 
vento di S. Vincenzo, nel quale saranno fatte 
grandi ed imporianti aggiunte. 

Sabbato scorso ebbe luogo a Verona una 
grande rivista; e pare vi saranno dei muta- 
menti militari lungo il Mincio, e. negli altri 
paesi, ove vi sono presidii, e che. dipendono 
dal comando di Verona. Non vi sono però 
disposizioni per aumentare l’effettivo dei corpi, 
abbenchè siensi formati i quarti battaglioni. 
pei reggimenti italiani. 

Alcune perlustrazioni operate da gendarmi 
e Buardie di polizia condussero all’arresto di 
alcuni supposti grassatori; la sicurezza. nelle 
campagne lascia ancora molto a desiderare. 


NOTIZIE ESTERE 


Il nostro corrispondente di Parigi ci dà al- 
cune informazioni. intorno alla nuova fase 
nella quale è entrata la questione déi ducati 
dell'Elba, in seguito. alla. proposta della. Ba- 
viera e della, Sassonia. I giornali tedeschi con- 
fermano i particolari .ch’egli ci trasmette, ed 
ai quali rinviamo i lettori. 2 

La Nuova Stampa Libera di Vienna dà il 
testo delle risoluzioni adottate dal Comitato 
detto de’ Trentasei (Qélegati dei vari Parla- 
menti alemnanni, costituiti in comitato perma- 
mente: a Frantoforte), in seguito ‘alla confe- 
renza da ‘essi avuta coi deputati dello ‘Slesvig- 
Wolstein colà venti per sostenere gli inte- 
ressi del duca di Augustenburgo. Si cadde 
quasi interamente d’accordo sulle concessioni 
‘che. il duca dovrebbe fare. alla Prussia-iù 
«compenso di aver liberato i suoi Stati. Queste 
«concessioni sarebbero ‘assai minori di: quelle 
chieste dal:signor di Bismark nel suo dispaccio 
dei 27 febbraio. Parecchi ‘deputati prussiani, 
‘appartenenti ‘al partito progressista, membri 
«el Comitato de Trentasei, hanno votato ‘in 
favore.del duca di Augustenburgo. 

Scrivono da Varsavia al Giornale di Posen, | 
the in questo momento sì parla assai dell’ar- 
resto di tre persone-giunte in quella città da 
Parigi con passaporti. francesi. 

Sono desse i due fratelli Ulatowski ed un 
antico studente della scuola di medicina di 
Varsavia, il quale era stato incaricato .dal go- 
verno nazionale. di: comperare. armi, durante 
fa rivoluzione. La polizia di. Varsavia. è stata 
avvertita ‘del loro arrivo dall’ambasciata ‘russa 


a Parigi. Si diede ordine di-lasciar che pas-- 


saissero liberamente il confine, e val Joro ‘ar- 


rivo‘a' Varsavia là polizia tenne ‘dietro air 


loro passi e finalmente li arrestò. Venne pure 
arrestato, in questa occasione, un numero con-, 
siderevole di operai. 

L’Union médicale smentisce la notizia che 
anche noi avevamo riferita-sulla fede de? gior- 
Nali francesi, che sia stato spedito l'ordine a 
Dunkerque di sottoporre a quararitena le navi 
provenienti dalla Russia. i ; 

Il ministro degli affari esteri fdi Spagna; 
nella distussione testè terminata .sull’abbandono 
di Sin Domingo, ha date le. cifre ufficiali 
‘delle somme che quella colonia ha costato 
alla Spagiia dopo la sua riannessione al regno. 

Il'primo anno costò 966,324 pesos (franchi 
3,140,506 e 92 centesimi) e mibh appartenne 
alla Spagna che per una parte dell’anno stesso. 
Dutante l’esertizio 1862-1863 Ja Spagna non 
riuscì a stibilirvisi interamente, e S. Domaitigo 
costò 1,843,086 a (0,826,846 fr. 38 cen- 
testi); 6 duranite l'esercizio 1863-1864 le 
Spese salirono a 2 milioni © mezzo di pesos 
(13,325,000 fr.). 

Totale 18,209/393 fr. 32 centesimi. 

Il ministro ha aggiunto: È 

« Il ‘signor Ulloa ha detto che ‘jtest’antio 
il raccolto del tabacco a 'San Domingo sarà di 
700,000 quintali.‘ Che importa a fi, signori, 
se mon possediamo l'interno dell’isola, che il 
suolo produca tabacco? » 

È adunque naturale che in-presenza di si- 
mili risultati Je Cortes abbiano deciso di ab- 
handonare S. Domingo. 

Sul vapore postile inglese partito, ne’ scorsi 
giorni, da Southampton per Valparaiso, si è 
imbarcato un uifficialo della squadra spagnuola, 
il quale si reca a Satitiago per consegnare al 
ministro plenipotenziario di Spagna presso la 
tepubblica del Chili istrizioni, in forza delle 
quali dovrà chiedere dal governo del Chili la 
riparazione dovuta al governo della regina 
Isabella per aver ricusato di permettere alle 
navi spagnuole di far carbone né” suoi porti. 

La Boletta spagnuola da guerra Vencedora 
partirà fra breve per mettersi a disposizione 
del ministro plenipotenziario suddetto, ed è 
probabile che tutta la squadra che.ora trovasi 
al Callaò si recherà a Valparaiso per appog- 
giare la domanda del rappresentante. spa- 
gnublo. 

Il'telegrafo ci reca oggi la ‘notizia che il 
governo portoghese ha destituito il coman- 
dante, del forte Belem, concedendo così al go- 
verno di Washington la chiesta soddisfizione. 

Il comandante del Niagara, contro cui ven- 
nero tirati i colpi di cannone dal forte, pre: 
tendeva, secondo i giornali portoghesi giunti 
oggi,, di aver fatto, dopo il primo colpo, il 
segnale di essere disposto ad ubbidire all’in- 
timazione, e che ciò nondimeno si continuò 
a tirare sul bastimento. La decisione presa dal 
governo portoghese antorizza‘a credere che 
questa versione sia vera. 

Un dispaccio telegrafico indirizzato da Bu: 
charest, in data del 2 aprile, all'Agenzia Havas, 
annuncia ‘che il principe Cuza ha autorizzato 
il ministro degli ‘àffari ‘esteri dei Principati 
Uniti ‘a conchiudere un trattato d'estradizione 
coll’Austria. 

Si legge nel Temps di Parigi del 3: 

Il signor Walewski va rimettendosi assai len- 
amento da una indisposizione che, sabato 
scorso ha dato qualche inquietudine alla sua 
famiglia. Egli è stato assalito da ‘uba emotragià 
nasale cho i medici durarono qualthe fatica a 
far cessare. Non si parla più della sua nomina 
a: présidente ‘del Corpo legislativo: Per “contro, 
corse mote che ilsignor !B»nedetti; ora amba- 
sciatore. a Berlino, possa essere nominato almi- 
nistero degli affari-esteri. Se questanatizia avesse 


qualche fondamento, sarebbe tale da dare grandi 
speranza agli amici dell'Italia. 

‘© Faremo però notare che, secondo altre 
voci,..il signor Benedetti. sarebbe inviato’ a 
Roma in luogo del signor. Di Sartiges. 


«0 (Corrispondenza partioblare dell'Opinione) 
Panna, 4' aprile. — Lettere che’ ricevo 
da Vienna mi danno informazioni ‘stlla vera 
situazione ‘dell'Austria 6 della Prussia:Mi si 
assicura che-vil' gabinetto di Vierina'ha scritto, 
il 22 marzo, un dispaccio alla Prussia ed alle 
potenze germaniche, nel qualé dice ‘in'‘so- 
stanza, ‘ch'èssa ‘(l’Alustrià) tia -Bastantonitento 
Spiegato-le proprie vintenzioni  riguartio “alla 
questione dei ducati epél ‘momento Si limita 
a'porre vin evidenza quinto ‘Sia importante 
por ta Germania che l'Avistrià e Ja Prùssia 
Siano “daccordo Nelli ‘politica. * L'Austria ag- 
SA nea ig 


_| metà di maggio; ma, per quanto pare, nes- 
i suna -disposizione definitivà. fu presa’ sino 


giunge non essere essa quella che à 
l'iniziativa delle proposte degli Stati secondari 
(è noto ché si tralla de si 
d’Augustenburgo solamente nell 
che queste proposte essendo, state fatte, essa 
non potrà respingerle. Del resto essa dice di 


aver date sufficienti spiegazioni alla Prussia, È is 8 È 
PARLAMENTO ITALIANO 


incolpare se stessa di ciò che potrà accadere. |. 


la quale sa che cosa pensa l'Austria e dovrà; 


‘Finalmente l’Austija dichiara in questa circo- 
lare ch’essa deve mantenero la propria posi- 
zione. come potenza -alemanna ed indipen-. 
dente. Conchiude col: proporre: alla’ Prussia 
ancora un mezzo termine, vale a dire di aste- 
nersi entrambe dal prender parte-al-voto su 
quelle proposte. 

Ma è notò chie la Prassia ha già dato un 
Voto coîitio le proposte, Jocchè ha determi 
nato un voto dell'Austria in senso contrario. 
Ora dunque si tratta «di sapére come si po- 
trà' porte daccordo il secondo voto‘ della 
Prussia che sarà quello ‘definitivo ‘colla ‘posi- 
zione presa dall’Atisttia ‘sua alleata. 1 ‘certo 
che se la Piussia persiste nel suo modo di 
vedere; ariché l’Austria non potrà decampare 
dal' suo, nél quil'caso si vedranno ‘lè dueal- 
Tbale esserè d’accordo nel rion ‘accordarsi. 

Il signor Bonnéfond, ispettore generale delle 
finanze a Messico, che sta per ‘diventare mi- 
nistro, ha testè indirizzato ‘all'imperatore un 
rapporto sommario, dal quale ristilterebbe che 
il bilancio del Messico non può coprire più 
della métà delle spese che l’imperatore Mas- 
similiano ‘è ‘obbligato a sostenere ‘per orga- 
nizzare è inantenere il paese. Il sigrior Bon> 
néfond annuncia il prossimo invio d'un altro 
rapporto più particolareggiato di questo. 

È sempre il ‘signor Baroche che ha mag- 
giori probabilità per la ‘presideriza del corpo 
legislativo. Il signor Walewski vi avrebbe ri- 
nunciatò. Tulti credono poi che il ‘signor Ba- 
r'oché sarà rimpiazzato ‘al Senato dil signor 
Darblay, il''quale lascierebbe tn seggio va- 
cante al corpo legislativo “ome rappresen- 
tante del dipartimento di Seine et Oise, dove 
il signor Baroche fu già membro del Consi- 
glio generale e dove. pertanto avrebbe pro- 
babilità di essere eletto. 

Al ministero dell’interno vi erano, molte 
dimande .per parte di quelli, i. quali.credono 
che si senta il bisogno del giornale .ch’.essi 
hanno voglia «di pubblicare, e .chiedevano 
la relativa autorizzazione. Il nuovo: ministro 
pare. che. .avendole .trovate, soverchie | abbia 
deciso .che per il momento non vi sia luogo 
ad«accordare; la chiesta autorizzazione. Questo 
conformerebbe ‘la poca fiducia che si ha nelle 
intenzioni del signor Layalette riguardo alla 
stampa. Nondimeno devo dirvi che. ho in- 
contrato molte persone. che. sono d’ un ;pa- 
rere :contrario. 

Così ho. sentito. dire, per esempio, che il 
signor Lavalette voglia inaugurare un nuovo 
sistema pel quale non si darebbe più un av- 
vertimento ad un giornale, se non dopo aver 
sentito l’autore dell’articolo nelle sue giustifi- 
cazioni. 

L'Accademia francese sta per nominare hen 
tosto..due .suoi ,membri..Mi si dice che go- 
vernativi ed oppositori abbiano fatto un com- 
promesso. per. far passare il. signor Camillo | 
Doucet.ed il signor Preyost-Paradol. 


x A A, ita 
Si; diceva quest'oggi. che il signor Emilio. tealé decreto nominati a’ giudici del detto |-da 1300 operai) con cui domandano chè la 


Ollivier fu chiamato alle Tuileries. E fra le 
altre notizie che corrono vi ha pur quella di 
una lettera assai pepata che il vescovo di 
Nancy. avrebbe scritta. al papa per -lagnarsi 
della parte ;paco bella perchè anti-liberale, 
che si. degna di far recitare all’episcopato 
francese. x 

Dicevasi che l'imperatrice di Russia. dovesse 
lasciare il soggiorno di Nizza entro la prima 


ad ora. 

Vi ho già parlato delle immense ricerche 
che gli eruditi francesi ed ‘esteri fecero per 
raccogliere i documenti che l'imperatore do- 
veva apprezzare nella sua Storia di Giulio 
Cesare. Ora mi si dice che dalla Romania 
giunsero alcuni congedi militari accordati ad 
antichi legionari, e scolpiti in bronzo, che si 
conservavano presso alcune famiglie. 

L'Accademia delle’ scionzo morali d politi- | 
che doveva scegliere ùm suo corrispondente 
fra i signori Barni ‘di Ginevii éd un tale 
Narville, toto quasi sconosciuto. Eppure que- 
Sti la vinse’ perchè l’altro, ‘troppo amico di 


PA. 


lla cho ba' presa | Fazs, fa tra quelli che disertarono una catte- 


dra in Francia nel 1852, piuttosto che pre- 


ito | 
Ila nomina del'duca | stare. giuramento: Tn favore del primo»però=|-testatevalla» Università medesimax.Ja 
Holstein) ma | votarono Mignet, Michelet, Remusat, Janet,:|-dita verrà destinata a henefizio de 


Baudrillard, Reybaud,. Faustin Hélie, Passy. 
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ui a fee: 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 6 aprile. 
Presidenza del pres. Cassmis: 


La tornata è aperta alle ore 8 e 1jl.an- 
timeridiane- colle consuete operazioni  preli- 
liminari. 

La Camera è deserta. 

Alle 9. sono ‘presenti 

tati. 

L'ordine, del giorno reca la discussione del 
progetto di legge presentato dal ministro 
dell'interno nella tornata del 21 marzo 1865, 
relativo: all’ampliazione ‘del’ territorio della 
città di Firenze.» 

La Commissione; di. cui è relatore Lon. 
Celestino Bianchi, presentava il suo lavoro il 
% corrente, nel quale conchiudeva per l’ap- 
provazione del progettò ministeriale ‘con al- 
cuné modificazioni intese. a renderne le di- 
sposizioni più precise.» £ 

Lanza (min. dell'interno) dichiara di ac- 
cettare le indicate modificazioni. 

La Camera approva delto progetto senza 
discussione. 

Per esso è approvata l’ampliazione del ter- 
ritorio della città di Firenze, secondo iche tro- 
vasi stabilito d’accordo: in via. di massima 
tra i.comuni di Firenze, Pellegrino da Ca- 
reggi, Fiesole, Rovezzano, Legnaia, Galluz:0 
e Bagno aRipoli, salvo le modificazioni che, 
nel determinare sopra ‘luogo la delimitazione, 
i comuni stessi crederanno necessarie, 

In caso di dissenso; .il..governo del Re, 
previo parere «del Consiglio dipartimentale, è 
autorizzato .a regolare le: questioni relative. 

La liquidazione degli interessi dei comuni 
suddetti ‘sarà fatta a norma delle leggi in vi- 
gore sulla amministrazione comunale’ e' pro- 
vinciale, senza ‘che ‘tale liquidazione possa in 
alcun modo impedire l’ampliazione. imme- 
diata. 

È data facoltà al governo del Re diricom- 
porre le parti residue dei detti comuni se- 
condo il voto ‘éspresso dal Consiglio compar- 
limentale di ‘Firenze nella sua adunanza del 
20 febbraio 1863. 

Si passa alla discussione del progetto di 
legge, approvato dal Senato del regno nella 
tornata del 21 febbraio 1865, e presentato 
alla ‘Gamera dal ministro della guerra: nella 
tornata del 48 marzo 1865: 

La relazione della Commissione della  Ca- 


da. cinquanta  de- 


mera, presentata il 4 aprile 1865, né propone 


l'adozione ‘senza modificazioni. 

Per questo ‘progetto di legge il ‘tribunale 
suprenîo di &uerta potrà continuare a' sedere 
in Torino sino al 4 di aglio 1866. 

Un decreto revta fisserà il'‘temso del' suo 
trasferimento a Firenze. * 

Effettuandosi- il: trasferimento el Consiglio 
di stato da ‘Torino a Firenze; saranno con 


tribunale ‘supremo; durante cla sua perma- 
menza in Torino, altrettabii consiglieri di cas- 
sazione quanti suranmoti consiglieri di stato 
che dovranno cessare diifarne parte. 

La Camera approva questò progetto senza 
discussione. 

Si passa alla discussione ‘del ‘progetto » di 
legge ‘presentato dal’ ministro d’istrazione 
pubblica ‘nella tornata ‘del 17 ‘marzo: 1865. 

La Commissione: della \Camera ‘presentava 
la sua relazione sin dal to aprile 65 y Con- 
chiudendo ' per l’'appiovazione del’ progetto 
ministeriale con alcune modificazioni ‘più di 
forma che di ‘sostanza. 

Per questo progetto di lerge è autorizzata 
la reggenza della R' ‘Università di Bologna 
a vendere la tenuta denominata Torre di Go- 
ceno spettante ad'essa Università, 

La Vendita dovrà Tsi fior asta pubblica” 
cole formalità “prestrittà daltà Tebsi' e sulle 
basi Uella Perizia d61 ‘20 Tiglio” 1964 compi- 
lata dall’ufticiò ‘del Geuîo"civile della provin- 
cia di Bologna. 

Il prezzo che ‘si dicaverd da detta vendità, 
dedotta la somma necessaria ‘a ’ soddisfare i 


il matrimonio ‘si compi a dovere; Vandyek 
S'inchind ‘con’ grazia Pér''ricevera la Ponédi- 
zione del'vadre della sposa; ed'‘il ‘fe par- 
tendo sortie con tanta cord'alilà. a Patrizio 
Ruttivens, che è Cortigiani ‘st ‘aggrupparòno 
intorno al poverò* medico, Cimé se volessero 
pllenete già la protezione ' di a ‘altro"conte 
di i 
vecchio era già ‘svanita; ed egli cercava ‘an- 
sioso sua'moghie, ‘suo ‘unîco sostegno. 

— Andiamo a casa, disse con atia stanca; 
e cosi astirono Ja Whitehall, “e si avviarono 
alla loro franquilta ‘dimora di Chelsen. Giunti 
cut. Pattizio "Uèpose 'it'suo ricco “maritello è 
la sua*spadà con un' ‘saspiro’di'solliévo: — 
‘Ah! Letizia, disse, mentre >levlinbhe*è fre! 
sole nmbre degli ‘alberi ‘sibbassavatio sul 
‘graniti’ della” casella; Tuia “cara moglie, siamo' 
più i ; 

Poîso Îetizia aveva sognato per’ Tai Ta re? 
suituzione””egli onori dovutigli ; ma vide al- 
lora che ciò non Satebbe ‘mai accidutò. In 
l'ambizione “non' era mai'nafa, 0° era 
fatrutia dalla ‘sventura. Oltre. agli in: 
i inauditi‘che ‘erano stati ‘il suo destino, 
pa To' aveva *otato di um cardtiet'e sem- 


zarsi. Nato figlio di ‘un conte, “egli doveva 
morire un povero medico. 


sieri, quando ‘ufia'persona’si avanzò verso la 
“sua casetta. Era ùn’atilica “amica, “era la gio- 
Vane signora scozzése ‘che ‘aveva ‘contifibuilo 
‘all sto Tnatrimonio ; Vla “qualerora ‘aveva un 
posto importante nelseguito della regiria, ovo 
per inezzo»sto,' Maria. Ruthvens ‘era’'statà in- 


irie. Ma la ‘fermezza ‘momentanea, del | 


è Inîte, che non'aveva ‘la forza di ‘rial-* 


casa ‘di Cheyne | Wall: Ariche “le > sie figlie 
Venivano' talvolta ‘colà; 'anibedne  ‘toritesse | è 
‘itirifate, sebb@he) sovente \il’vedchio do'tore 
Ruthvens, dimenticando la ‘loto ‘attitale “posi 
zione, le chiamasse Grazia e Mabel ancora. 
— o vengo “oggi ’apportatitce ‘di ‘buone 
Notizie, disse la confessa, non è un’ambastiata 
fot:male, è vero, ima’una chie ’significa ‘mol- 
‘tissitno. ‘È per volontà di Sua Maestà che'soné 
stila 'ificaricata' di ‘chiedere sé il''signor (di 
Ritivens — ‘la regina'tonosce ‘i fiostri’ usi 
scozzesi egli dà questo titolo “l se'il'signor 

di Ruthvens ‘@ stato ‘soddisfatto del'suò rigo» 
Vimento a''Corta le''s6*desidera’ di essere lin 
avvenire un ‘buon ‘servitore ‘deli Re? 

, —_Ma io lo sono di già, rispose Rutbivens 
con semplipità, Tadio'sa se ‘io mai ho congiu: 
Tato contro Sua Maestà o contro ‘suo badre, 
fil rè Giacottio. indi Di 
SS; Signora soxrisa ‘alla rispàsta di quel po 
Verélto "che conosceva ‘talito poco gli visi del 


Letizia ‘stava ‘fantasticatidò din questi‘ pen-' 


Trodotti: Di tratto: i vtratto visitava»la tpiccola”| 


Imondò ‘e sopratutto ‘Quelli delle “Cotti. — 
Voi fon mi avete capita, Înio degno dottore; 
qliesta' ambasciata significa che' voi hon'avete 
che da desiderare, e Vi Verrà Stbito' giazio! 
samente offerto ‘il posto che vi spetta, se non 
i beni @ il titolo ‘che vi furofio confiscati. Il 
Re ha gîà destinato ‘fl titolo ‘the rialzerà il! 
bt co Note. Cosa CA Letizia, se 
un bel giorno vi chiàamasseto ‘lady Rutl 

di ELI Y  Ruthvens 

SP Lord'Ruthvens ‘di Ettrick! ripetè fa‘ mo- 
glie, ‘alterando; senza'accorgersi; “a frsè; Essa 
sì volse a Stio'mi:ftifo e’ con Noce ‘tiemante'! 
gli disse: — Patrizio, bai Sentito?’ L'antica 
‘glofia può essere Hialzata, ‘nio diletto, posso 
ancora vederti prima di morife’ ‘th’ grindé' 
onore; questo’ hon' accada? 

iL ‘Che cosa? 'dissegli.» Patrizi! èra ‘stilto a 
‘guardare ‘con ‘aria distratta Je rondibi’ volaré 
sul fiume, e non aveva udito ‘una “sola parola 
di'ciò’che' levduo signore’avevanio: detto. 
"Letizia gli'ripeteigneste nvele. Egli'scosse 
Îl'‘capoton inquietiditie» 

— Mia buona ‘moglie, questi ‘sogni ‘ non 
fanno chie Stancarmi. Che®Gosa firdi fo Sè dic 
Yenissi lord Ruthvens? Non poirei più andare 
in'corca di ‘piante Tiei frati e nei campi, nè 
“potrei più “dormire alintò Toeofare: No, sono 
più felice qui’ nella ‘mia ‘coridizione. ; 


n PROZAI 


La contessa fu 'iuasi conipresa da mdigna- 
zione. — Signora ‘Ruffivans, pefsiadetelo éd 
istigatelo amcora; è ‘proprio ‘tina cosa dolorosa 
© Vergognosà ad ‘in tempo che Pultimo! di- 
scendente di una fra le più nobili-famrigliè di 
Scozia constimi ‘la’ sta vita nell'oscurità ; fate 
chè pensi ai stoi antenati, parlategli dell'onore 
del suo casato. Egli può ancora torifarertonte 
di Gowrie: 4 

Patrizio RuthWens®si ‘alzò ‘in piedi; qual- 
che cosa di quella dignità che-tanto'raramente 

Si Vedeva%in‘esso comparve dal suo volto. 

— Sighofa' contessa; io sono già per diritto. 
conte ‘di Gowrie;'erede-di tutto ‘ciò che el 
povero titolo ‘ha friffàto:alla ‘famiglia “Rud- 

Vens, l'eredità del ‘3nigue. Mio pudre, “primo 
conte, perì sul patibolo ; mio fratello Giovanni, 
secondo conte," fu trucidato! nella “sua stessa 
casa; mio fratello "Guglielmo, clie‘fa vilbferzo 
conte, ‘morì “dimenticato in esilio; io ‘soho 
Pultimo. Dito a ‘Sua Maestà ‘che ‘la ringrazio, 
ma che io non‘desidero ‘altri’ titolicche quello 
che mind a non ne parlilmai Che 
cosa importa del'resto. se ‘es 
Sono ;' 50 ‘esso; deve bifinire 

E mentre parlava, “il’sto sguardo ‘si’ fermò 

4 A ai n 

serie chée' gli ricordavano figliuoli 
— Die 


Ci anni fa ‘non ‘avrei’ forse risposto | 


legge presentato dal ministro d 


“approva senza discussione, 


io Nerone "7 rispose essa.s 


‘la rode ‘del''vecchio “si “iffievoli. jb 


ho Sarà 
Mico, in. 
Cui 


È, o smoi te 

limenti scientifici. 01 stabi. 
La Camera approva questo Progello 

discussione. dazi Senza 


Si passa . alla. discussione. del Drògelto gi | 
Pi US 


Der toni. 


se SURE A 
coi 
Finalmente si passa al seguito della 
del regno. 
ieri in vista. dell'ora tarda, , eva 


La' Commissione propone adozione pra 
semplice di quèsto progetto, che Wp? 
Il Pres. annunzia con parole 
dolore lamorte; del generale Fanti. 
sione sul progetto! di legge per IRR 
‘merito è l’ampliazione delle feti ferri 
Connenti (relatore) ha: la parola: 
nuare vil. discorso interrotto nella 
: L’oratore sviluppa ampiamente le ragion 
delle modificazioni introdotte nei fracciati delle 
ferroyie meridionali. R Pa 
7 Batanti presenta: la ‘relazione della Com, 
missione sul progetto di legge PEN approva. 


zione di nuove e-rmaggiori : 
Ma di bi milioni e 12 di dee RO 
La seduta è sospesa alle ore H1 è%0 ni 
nuli, per essere ripresa al toceò. 
AI tocco © mezzo si riapre la seduta co 
Pappello nominale, il quale serve ‘per fa vi. 
tazione a scrutinio segreto ‘sul. complesso ri. 
spettivamente dei. quattro progetti. oa 
stati questa mano approvati -per. singoli gr. 
ticoli. Ri 
Risultato della votazione : Soia 


4° Sul progetto per P'ampliazione del lr. 


ritorio, della città di Firenze, sinti to 
Voti fay4A74; contr. 26. Pn 
La Camera approva. 


2° Sul progetto per sic 
nale militare supremo di , Tori 
sino al Inglio 1865, pa 
Voti fav. 137; ‘conti BILL © 
La Camera approva. + PRIA 
30 Sul progetto per alienazione “all'asta 
pubblica della tenuta di Torre. di ) 
spettante. all’Università di Bologna, Pata 
Voti fay. 16L; contr. 34. vini 
La Camera approva. He i 
49 Sul progetto per acquisto di oggi 
onde completare ‘la dotazione ‘di’ 
delle divisioni attive, “sci Gala 
Voti.fav. 459; contr. 38. 
La Camera approva. } ° 
È annunziata un'interpellanza del depul, 
De Donno al ministro degli affarî esteri sula 
condotta del consolé di ‘Scutari in Albania. 
La-Manmona (ministro) si riserva di ast: 
mere esatte informazioni prima di rispoi- 
dere. * 
La Ponra'présenta una petizione Sottoseri 


{e 


(Camera voglia ottenere dalla Società compra- 
trice (delle ferrovie dello Stato .che, a\pari 
condizioni, debba preferire i prodotti e il | 
voro nazionale. St 

Questa petizione viene ttasmessa alla Com- 
missione sul’‘progetto di'legge in discus- 
sione. " SR, 

Sì passa «il seguito dellà 


progetto di legge per il rioì 
pliazione delle rete ferroviarie del regnò. 
sunto del relatoré; prima di'pas di 
scussione* ‘degli ‘articoli; ‘si tratta difsvolgere 
nerali; stati. proposti, : 
Quegli. oratori, che hanno avuto 
ritto a sviluppare nè gli ‘ordini del giorto, 
nè gli emendamenti generali che avestn 
Primo fra. questi è on. Boggiondardi® 
del, giorno. proposto :dal. quale «ci riservato 
. Lazzaro domarida la parola. 
zionè d'ordine! ' 


Chiusa la discussione generale, udito il rits- 
gli ordini del giorno ‘è ‘gli emi 
nella discussione generale, non hanno più di: 
proposti. gf 
:di.riprodurre se verrà posto in (votazione, * 
per' una Do 
E _e—_——_—6—@»— 


servato per_suo uso..speciale. Dopo pochi 
nuti, lo videro, rimesso dalla sua 
seduto in mezzo ai suoi libri, senza ill 


siero che lo disturbasse da’ suoi pnt RO: 
= Non vi sono più ragioni (di ol | 


cerlo? — disse sorpresa.la contessa. — E #1 
che voi, Letizia, non avete nessuna, amb 


zione, nessun orgoglio? 

licemente ++ 

tto l'orgoglio e T'ambizione, ci v enbi nel 
titia vita, fu’ ponesse per questi. 

E guardò prima suo-fiatito; polli «ricordi 
dei suoi bambini, Quantunque fosse mesta nl 
dire questo;.una; profondi ‘calma. brillava 1° 
suo volto; tanto che la dama di Corte; £ 
scossa dal. primo soffio della burrasca Î 
‘che stavasallora agitandosi;.la guardò.00n0 
chio quasi, d'invidia, ‘e sospirò. Prima di:00" 
gedarsi però,.. fece ancora ‘qualche tentativo | 
per.‘indurre Famica sua a. venirewalla Co 

+ No; rispose. Letizia, Patrizio: ha: ragion | 
egli.è più»felice (qui; per me,} io..starò 8008" 
pre conilui. n pi 
Così dicendo, tornò indietro da suo mario» 


di 3 0 


(Comtinttt) 


avrebbe 
le varie 
palia di q 
dei vari $ 


di legge. 
ARGEN 
mantiene 


pel quale 
ad ottengi 
dita delle; 
impegni 
Mmerose 
Questi 
nerale 50) 
Boggio, 
dichiara 
«Quello 
Biato, 
Quello 


Quella 


ed a prò 
Zoni ai 
concessig 


‘ 


ende 
Tentj 


delle 


ira è 
Mera 


Indo 


SCus. 
(lina. 
lari 


Onti. 
la, di 


gioni 
delle 


Jom. 
Ova. 
som- 


mi. 


col. 
| VO- 
0 ri- 
egge 
are 


ter- 


ribu- 
orino 


Pasta 
eno, 


getti 
Magna 


ufato, 
sulla 
ia. 
assu- 
spon- 


scritta 
mo la 
npra- 
pari 
il Ja- 


Com- 
liscus- 


è sul 
Pam- 
10. 

) rias- 
Ila di- 
olgere 
ti ge- 


parola 
più di- 
riorno, 
1essero 


ordine 
rviamo 
mne. 

a mo- 


sn 


ve era, 
pito ri- 
chi mi- 
ozion® 
ro pen» 


eònvin- 
E ah 
i ambi 


rente — è 
i nella 


Egli osserva che gli ordini del giorno or- 
dinariamente vengono» ritirali dai proponenti 
dopo che sui medesimi il governo ‘abbia di- 
chiarato i suoi irtendimenti. 

Egli domanda pertanto che sui proposti or- 
dini del giorno, il ministero esponga imme- 
diatamente le sue intenzioni, senza premet- 
tere Jo svolgimento degli ordini del giorno 
medesimi. Tanto più che questi, anche nel 
casò che verizano accettati dal governo, non 
vengono poi da esso posti in esecuzione. | 

In ogni” modo,  préga gli oratori a ‘voler 
essere brevi. 

Ioni (mia. dei lavori. pubblici) \dichiara 

* fin d'ora che non accetta alcuno dei proposti 
ordini del giorno. Anch’egli raccomanda di 
voler essere brevi agli ‘oratori che verranno. 

Protesta poi contro le parole del. :preopi- 
nante che ha accusato il governo di non aver 
dato @secuzione agli ordini del giorno adot- 
tati dalla Camera, e lo invita a citare qualche, 
esompio in. appoggio dela sua: asserzione. 

Lazzano cita l'ordine del giorno "ton'cui 
sì deliberava‘ inutilmente ‘tm'inchiesta ‘ sulla 
marina; e qualche altro... _ 

Jac (min. dei lavori pubblici) osserva che 


Ticint (ministro) prende occasione da questo 
ordine dél' giorno per dichiarare che il pro- 
getto in discussione non comprende tutte le 
linee che il governo ha intenzione di conce- 
dere in avvenire. Esso studicrà per comple- 
tare la rete ferroviaria con un sistema unico 
© continuato, € non a seconda dei casi e delle 
domande. 

Perciò prega l’on. Fiastri e con lui quanti 
hanno proposto linee speciali a ritirare leri- 
speltive proposte. 

— Prastha; prendendo atto di queste dichiara 
zioni, ritira il suo ordine del giorno, 

- Contest aderisce a ritirare un' ordine del 
giorno! da lui presentato con 22 suoi colleghi 
relativo ad una linea per la vallé del'Volturtio 
© del Sangro fra Napoli ed Ortona. 

De Luca ritira un ordine del giorno da lui 
proposto ‘in unione a Greco Av è Musolino, 
relativo ad una linea di congiunzione: della 
ferrovia dei Jonio al porto di Santa Venere 
nel golfo di Santa Eufemia. 

Conco ‘8124 altri deputati proposero il se- 
guente ordine del giorno: 

« La Camera invita il ministero ‘ad’acco- 
gliere i voti della città di Chieti per lo mag- 


| alle % del 6 aprile 1368. 


quello che non si è fatto, sì ha ancora tempo | giore ‘avvicinam ‘nto possibile della ferrovia 
avfare, perchè negli ordini del giorno.citati { alla base della sua collina, avuto riguardo da 
non era prefisso alla loro attuazione un tempo | una parte all'importanza ‘dél suo movimento 


(via della. Basilica, vicolo. Torquato: Tasso, 
piano 19) daranno saggio orale degli studi 
falti nella prima metà del corrente anno sco- 
laslico nei giorni 8, 40 cd M4 del corrente 
mose, 

Gli esperimenti avranno luogo dalle org 
dieci antimeridiano a mezzodì e da un'ora 
alle quattro pomeridiane. 


L’avv. Bretti poi meritava Ponore ricevuto 
dal governo @ dellla: città. per essere giovane 
distinto per ingegno e rettitudine di mente, 
per bontà di cuore ed attività, come diede 
non dubbie» prove nella magistratura e nel 
Consiglio comunale stesso. 

Monumentò sepolerale, — Ci scr - 
vono da Mortara, 5 aprile : 

Il camposanto di Mortara. si. è in questo 
ll fatto che riferimmo ieri come ayvenuto | anno arricchito di un nuovo ragguardevole 
in via S. Tommaso, accadde invece in via | inonumento, postò ad ònoranza delle "spoglie 
Nuova n. 23. i mortali ed a ricordo della signota Erminia 

Il marito, feritore si è spontaneamente po- | Pavesi, figlia del fu senatore Marioni.” 
sto. a disposizione della giustizia, Da marmoreo sarcofago sovraposto a qua- 

Così la Gazzetta di Torino. drangolare granitico piedestallo. di grandi e 

Se Biuste proporzioni, fuori. emerge, quasi. spi: 

Domani sera, venerdì, alle 7 1j2 la Società | rito ‘che stia per spiccare il. volo: verso! la 
per gli studi pratici legali terrà una breve | Patria celeste, una statua, di naturale gran- 
adunanza scientifica, dopo la quale i socisono | dezza, pure di marmo, nella quale è raffigu- 
convocati in adunanza ordinaria per la revi- | rata solto le sembianze. 6 le, forme della de- 
sione definitiva del regolamento. funta;-la Fede. asa 

ta Altamente, quanti: cla. videro ; .commenda- 

Decessi denunziali all'Ufficio dello Stato Ci- | tono il pregio artistico di quest'opera; dovuta 
vile dopo le ‘ore 4 pom. del giorno 5 fino | allo scalpello | dell’egrègio mostro Simonetta; 
il quale è riuscito ‘a sposare con felice effetto 

Merlo Giacomo Antonio, d'anni 24, di Torino; | Îl più puro idezlismo simbolico alla più esatta 
Sayio Gio. Battista, id. 70, di Pessina; Dellabona | realtà. 

Virginia, id. 23, di Tortona; Vicino cominend. Congresso di veterinaria. — Lu- 
Feliee, id. 72, di Torino, luogotenente generale | nedì prossimo si aprirà a Milano un Con- 


deierminato (rumori). 
L'incidente non ha altro seguito. 
Si ritorna all'ordine del giorno. 


locale ‘@ del-suo centro politico, finanziario, 
industriale: e commerciale, e dall’altra parte 
all’agevolazione dell'accesso alla stazione dalla 


capo dello stato maggiore della guardia riazio- 
nata del regno ; Ferréro Carolità, mata Chivis, 
id. 62, di Montechiaro d'Asti; Rosati Maria, nata 


gresso ‘di professori. di veterinaria, per. di- 
scutere intorno al miglior ordinamento degli 
studi di veterinaria in Italia. 


MickeuNI sviluppa un. suo ordine del giorno, | collina istessa e dai molti limitrofi caseggiati; 
pel quale la Camera, invitando il ministero | non che alla Ininorazione della spésa a carico 
ad ottenere in qualche modo migliori condi- | della città per lo innesto di una delle tre sue 


Frattino, id, 56, di Morazzoné; Clerico Regi 
naldo, id. 78, di Torino, luogotenente in ritiro; Î ; 4 

Genovese Anna, nata Berruti, id. 70, di Monti- legato” a rappresentarlo il comm. Demaria, 
glio; Bricca, Michele Antonio, id. 36, di Fo- professore di medicina legale nell'Università 
glizzo; Garassino Margherita, nata Ferrero , id. | di Torino, è membro del Consiglio superiore 


Il.ministro della pubblica istruzione: ha de- 


zioni per la vendita delle ferrovie e Stato, | traverse alla stazione medesima. » > 
aggiornerebbe - la: discussione - del presente 

progetto di legge.-L’oratore ‘si felicita» seco 
medesimo di portare il nome di battesimo di 


Vico, di Say (ilarità), i quali avrebbero dis- | AMABILE, Leonetti, dopo le dichiarazioni: del 
approvato, come fa egli oggi, la vendita delle | Ministero ritirano un ordine del giorno rela- 
ferrovie dello Stato. Questa vendita: non farà | tivo a. studii:su certe.linée; 


che accrescere le antipatie fra le varie parti 
dftalia..... 


La-Manoiona (pres. del Consiglio dei min.) 


| Sorge vivamente a protestare contro quest’ul- 
tima asserzione del preopinanteal quale dite | lombarda saccorda:.pel valico delle Alpi sia 
che, se fosso andato piùsin là di Moncalieri; | dalla medesima. anticipata la somma di uù 
avrebbe potuto toccare col dito siccome fra | Milione onde-effettuare +l’applicazione' del si 


le-varie. regioni d’Italia vi ‘sia maggior sim 
patia di quella che passava fra i singoli paesi 
dei vari stati cessati (ilarità ed applausi). + 
FagnicatORE svolge un ordine del giorno, 
per cui la Camera, invitando. il ministero a 
trovare migliori condizioni per. la. vendita 
delle ferrovie dello Stato; rimanderebbe ‘ad 


altro tempo la discussione di questo progetto | der danari in esperimenti. 


di legge. 

ArcENTINO rinuncia a sviluppare, ma 
mantiene l'ordine del giorno da lui propo- 
sto, per cui la Camera inviterebbe il ‘miîi- 


siero a’ regolarizzare 'sollecitamente "le sue | nella discussione generale, ad onta dei reite- 
proposte sui tracciati. secondo le norme pre- | Tati richiami del presidente, questi conchiude 


scritte dagli articoli 203 e 204 della legge 
20 novembre 1859, e passerebbe alla discus- 
sione delle altre: parti della legge. 


Romano G. svolge ‘un’stio ordine del giorno | quello della Commissione: 


pel quale Ja Camera, invitando il ministero 
ad ottenere migliori condizioni perla. ven- 
dita delle ferrovie dello Stato; rispettando» gli 
impegni precedenti lo inviterebbe a fare nu- 
merose concessioni per determinate linee. 

Questi varli.ordini del giorno d’indole ge> 
nerale sono posti ai voti. ; 

Boacio, prima. che veriga posto in votazione, 
dichiara di ritirare il proprio. î 

Quello Michelini non viene neppur.appog- 
giato. È 


Quello Fabbricatore è.appoggiato,»ma nom | del*quale la corvetta di terzo ordine a ruote 


é approvato. 


giato. 


Quello Romano è appoggiato, ma non ‘è | Navilio, del quale-cessano: di far partè iti ‘se= 
5 gnito della decisione di porsi allo' ifitanto ‘|| 


approvato. 3 à 

Torricrane svolge il seguente ordine del 
giorno: © - ” 

« La Camera invita il ministero a, studiare, 
la materia delle tariffe pei trasporti sulle.vie 
ferrate tanto nelle ‘esigenze ‘dei servizi‘interni 
del regno, quantò nei rapporti internazionali, 
ed a proporre al Parlamento quelle modifica- 
zioni ai quaderni di oneri per le Compagnie 
concessionarie che meglio sollecitino il. pro- 
gresso: economico della nazione. a» 

Jc (ministro dei lavori pubblici) dichiara 


di accettarlo come semplice raccomandazione, 


Sin Doxato appoggia l’ordine del giorno 
Torrigiani. aa ‘ 

La Camera lo approva. 

Mansrco, in unione a 47 -.altri. deputati; ha 
proposto: il seguente emendamento che svolge: 

« La Camera invita istantemente il'govertio 
ad interporre tutta asta autorità perchè la 
Società delle ferrovie meridionali . faccia 1 co- 
strnire negli «opifici nazionalivin-Napoli; giusta 
lò spirito’ dell'articolo: 44 “della raoraneicate 
approvata con li legge del ‘21° agosto 1862, 


‘però. | Solaroli. 6, colleghi. 


Quello Argentino non è nè anche appog- |'Azzardoso; saranno radiati dai tipi 19° 090, 


pera di pubblica ‘utilità là costruzione, di un. 


Jacni (ministro) lo accetta. 
La Camera-lo approva. 
De Sanoris' Francesto, CAPONE; MAROLDA, 


_ Socanott con” 148: altri depulati proposero 
il seguente ‘ordine del giorno: 

« La Camera’ invita il ministero a fare .in 
modo che sui dieci milioni che la Società 


stema-Agudio con motore idraulico sul ver- 
sante italiano del Moncenisio. » 

SeuLa (ministro) dichiara che terrà nel dée- 
bito conto. l'oggetto: contemplato da quest’or- 
dine del giorno, che egli però. non può:4e- 
celtare. 

DipRETS osserva che.non è opportuno spen- 


La Camera respinge l'ordine del giorno 


Avezzana svolge \un ordine del giorno da 
lui ‘or ora (proposto. -L’oratore ; rietitrando 


col'levargli la paria. 
Il suo ordine del giorno è respinto: 
Sino ..svolge:.un. progetto da sostituirsi a 


Serta (ministro) dichiara impossibile Pac- 
cellazione di questo controprogetto. 

Singolo ritira. 

La: seduta è levata alle‘ore 6 pom. 


ASTI UFFICIALI 


La, Gazzetta ufficiale dell 6 aprile con® 
tiene » 4 
1. Un R decreto del 20 marzo, a tenore. 


Stromboli, ed il trasporto di. seconda classe 


tabella..n. 9. per. la classificazione del regio 


per; la rispettiva. vendita; a. causa’ della loro 
iuservibilità ad uso della regia marina. 

La nomenclatura tipo Stromboli verrà da 
òr innanzi. cambiata con quella di tipo: Mi 
Seno. x 

2. Un altro R. decreto del 20 .marzo;.con 
il quale si autorizza la compera*di terreni 
per costruire; un cimitero nelle parrocchie 
di Bascio, Miratoio @ Gattara del. comune di 
Scavolino in provincia. di Pesaro: ed Ur= 
bino. & ; 

Con lo stesso decreto. dichiaràsî pufe 0- 
altro” cinfiteiò per la parrecchid diScayolino 
nel terreno detto Serra di Carosso. 

3. Una «serie di disposizioni nell’affizialità 
deli corpo di stato maggiore ‘ed.in. quella del 
genio militare: 

4. Disposizioni concernenti un sotto com- 
missario di 4.a: classe. nel: genio militarey «ed: 
un':soltoscommissatio aggiunto di 2.a' classe met® 
compo divcommiissaritito? della marina militare.. 


tutti i lavori contemplati in detto art.colo. ». 
Spa it IE e 
spinge ins via assoluta; sebbene, gli. paiarsus 
erflao: Ù nt iam dan 
ù Posto” ai voti; laCamera lo: approva.; 
Bichi Svolge tin suo emendamento percui 
li Camera inviterebbe ‘il governo a provye- 


+ .deretall'immediata costruzione: di unà strada 


ferrata da Seravezza alla strada ferrata Tosco», 
Ligure, sia mantenendo la concessione Vegni, 
sia affidandone ad altri Ja costruzione.“ — 


(Biani (della Commissione) e Stia (mi- 
alt al tnt) retin qs 


x del giorno, |. di SU sero AU 
2 La Qamera parimenti lo respinge: 


FrasthI in unione a dT'eRELti, ‘Roxcuex; 0. 
Guenmeni, Mexortt:o ToveLiI, ha proposto-ed, 


ora svolge un ordine del giorno concernente 
«la costruzione=di ‘uma-tinea” di strada: ferrata 


tri i f idio-di Lies? a : i 1a | rata e. 
Me rario p fiala son semplice smile 4 Sa della Scuola femminile superiore | blica di 


ber parte dello Stato. 


| dalle laggioni 


5. Una disposizione nel personale dell'ordine 
indizia fa" ni 

i, E ; Migîisteriali del 25 marzo; 
con.i.quali fu ordinata, la chiusora del Semi- 
nario:di «Otranto«nonchè. quella del, Semina- 
‘riodi ‘Teramo, perchè rettori, di. quei. se- 
minarii, ricssdtong di ottemperare al disposto 


È 


è 


‘7. Duordeoret ministeriali che sospendono 
dall'esercizio delle loro funzioni, per un anno, 
duè uscieri, che nell'eseguire atti giudiziavii, 
fecero) uso; li carta diberar jinjece, della carla 
bollata prescritta td lege. seria 
‘8 par oO ordinò mes 
da prefetti; concernenti:affarì démaniali delle 
«Provincie meridionali. era 

six ai 


CRONACA DI TORINO 


CISTRETINI 


+ fig a 
il î 


‘volta: da alive due, e chiuse in un. corridoio 


|: fiuto; 4per» ispezionarlo ve: !provvederlo».. della 


"° Questa città ebbe ierì a séra (5 corrente). 


56, di Poirino. 
Più, 7 niînori d'anni 7. 


_ —_____& 


HOTIZIE \RTERNE E FATTI VARI 


Marina del. 5 scrive: 
Il piroscafo da: guerra tunisino: Beschi; dix 


a Porto Longone. È 

— Nella Guzzetta Popolale di Cagliari, del 
2 aprile si legge: 

Teri il prefetto della provincia si. recava a 
far visita al vice-ammiraglio comandante la 
flottiglia ottomana, .che. stamane parli, per 
Cosiantinopoli. 

Contanma capitale. Il 3 corrente; la 
Gorte d’assisie. di Genova: giudicò un»tale Re- 
vello noto ladro, che poche settimane sono 
feriva mortalmente. il. garzone - parrucchiere 
Pedémonte, nel mentre che questi procurava 
di arrestarlo dopò che aveva commesso. un 
furto. Il Revello era difeso dagli avvocati Ca* 
stelli e Croce per l'ufficio dei poveri, ma ‘i 
giurati lo dichiararono reo di furto e di as- 
sassinio, nè ammisero circostanze attenuanti, 
Il pubblico ministero; appoggiandosi alla. di- 
chiarazione del chiese giurì che il Revello fosse 
condannato alla pena capitale, e la Corte 
confermò. le conclusioni del pubblico. mini- 
stero. 

Morte improvvisa, Leggiamo nella 
Gazzetta di Genova del 8: 

Solla piazzetta di S. Sepolcro questa. mat- 
tina; verso le 40. un popolano. colto. da. .im- 
provviso malessere si sedette sul gradino di 
una porta e spirò. 

Accorsa tosto la moglie e sopravvenute le” 
‘guardie-di P.-Sy non-.lrovarono che un ca- 
davere. 

Cipriano La Gala. — Il. Movimento 
del'8 scrive? 

Quel mostro, di. ferocia che.si è Cipriano 


mel Bagno: del cantiere della Foce. ae 
\eCotà venne rimehiuso in'umarcella di rigore, | 
lunga:2. metri, larga 4-20} alta 2 Gli'venno 
attaccata al piede una grossa calena di Circa 
20 chilogrammi di peso; infissa nel muro-che 
non gli lascia che 4 metro di ambito. La luce 
esl’aria non gli giunge che per un piccolo 


della pubblica istruzione. — 
Disertori austriaci. La Sentinella 
Bresciana del 5 scrive: a 
Lunedì giungevano a Brescia tre. disertori 
dell’armata austriaca, uno dei quali da. Pe- 
schiera; appartenente alregg. fant. arciduca 


Notizie ma:îttime. Il Giornale della | Leopoldo e vestito in divisa, è due prove- 


nienti dalle, frontierè, appartenenti l'uno al 
regg. Haugwitz, il secondo: al reggs arciduca 


retto a Nizza il 1° corrente è stato di poggiata | Sigismondo, e disertati quantunque ‘in ‘con 


gedo per tema d’essere richiamati in  ser- 
Vizio. 

Wusto. La Gazzetta del Popolo di Firenze 
del 3 scrive: c 


L’altra notte ‘alcuni ladrî initrodussero nélla 


fabbrica del tabacco in fondo alle Cascine: vi 
s’introdussero saltando il muro di cinta, e 
rubarono; cento chilogrammi di Trinciato. 
Gnorificenze. Leggesi nella Bussola di 
Napoli del 3 aprile: * 
«Sappiamo che’ l’imperatore de’Francesi 
ha recentemente. conferita al signor Giulio 
Minervim la decorazione della legion d’onore, 
principalmente per altestargli il suo gradi- 
mento per la cooperazione da Jui messa alla 
pubblicazione delle opere del celebre Barto- 


di unico corrispondente, in Napoli della Com- 
missione Editrice residente a. Parigi. «E pro= 
babilmente, per’ lo stesso motivo, alcun tempo 
fa, il Consiglio supremo. della repubblica di 
S. Marino conferì allo stesso” signor Miner- 
vini il titolo di uffiziale dell'ordine di S.Ma- 
rino di fresco istituito. » 

Ladri di libri Il Giornale di. Napoli 
del 3 corrente scrive: ; 

Si avvertiva da qualche tempo in questa 
R. Biblioteca la scomparsa di molti libri: le 
indagini praticate non avevano condotto a 
nessun risultato. - 

Finalmente, giorni sono, si riuscì ad aver 
în'mano' gli autori del furto, che sono un 
Biovanetto dai quindici ai sedici anni, ed un 
altro individuo di fama assai pregiudicata. Fu- 


La-Gala, venne tradotto, ‘or fan. pochi.giorni, | sono sorpresi con addosso ‘il corpo del de- 
‘| littò, «e confessarorio d’aver sottratti molti al-- 


tri Jibri. 

Della cosa fu dato rapporto alla questura, 
percliè investighi: si crede che altri individui 
ancora possano esser rei dell’ugual colpa: 
nelle mani dei librai ambulanti si videro non 
rare volte dei libri, eyidentemente derubati 


fidestrino praticato nella. porta e munito di 
forti sbarte, ed al quale la catena non gli 
consente di. potersi. avvicinare. .Il letto: é un 
banco .di pietra, con sopra un piccolo stra- 
mazzo ed-una coperta di lana; ai piedi sta 
un'foro che fa «uffidio: di- latrinar Rimpetto” 
tillà porta Sta wha sentinella, vigilata a sua 


‘con’ finestre a sbarre. e. porte robustissime. 


alla Biblioteca. 

Malfattori arrestati. L'altra sera, 
scrive la Bussola di Napoli del 4, avveniva 
un fatto che onora. moltissimo la nostra que- 
stura, e miostraa un. tempo solo, come presso 
noi siasi, avvantaggiata la pubblica sicu: 
POZZA».. aa 4 
Da: circa una settimana era-.pervenuta la 
nostra questura a' scoprire. che sì tramava 


Ad ogni=tr® ove. isguirdimievisitano, il See un fultd con grassazionerin:casa del nego- 


razione’ giornaliera ii minestra, pane ed acqua; 
Per sei mesi è proibito siguardiani ed-im- 
piegati di comunicare con lui e di indiriz- 
zatigli Ta: parola. Nello stesso modo è tenuto: 
il fratello Giona a Portoferraio: 

Dicesi che' ileCipriano La' Gala' si lagnasse 
pertiid'10 sì tiene come ‘una Hestia feroce, e 
che:dicesse essere, mille. volte preferibile la 
morte; a quella triste esistenza. Sialigne Lil 
è Usi buon sindaco; Ci.scrivono da.iVi- 
gevino 6° aprile: | 


ad onorare: il novello suo. sindaco, signor; av- 
votato Pier ‘LuigisBretti; ‘con’ una: dimostra» 
zione veramente imponente. . so 

Mentre! la ‘bapda, Civita com Ja conosciuta 
stia abilità suonava scelti. pezzi sotto le finestre 
della casa del sindaco,,si recavado. a compli- 
“mentarlo ea rallegrarsi con esso lui il con- 
siglio comunale, la. guardia nazionale, il pre- 
sidio, il tribunale, Pistituto tecnico, il ginnasio, 
Pordme degli avvocati, il’ collegio det procu- 
ratori, ‘unitamente ‘all’ ottimo ‘spttosprefetto ;. 
‘signor barone Novellis, inossosi appositamente 


‘dalla città di Mortara. 

Aa iragtoglienza siffatta lascia luogo a credere 
cliò Ja scelta del’ governo sia stata bene ispi- 
rata e che l’amministrazione della cosa pub- 


Astuti n. 6. I ladri àvevanò. in mente. di va8=: 


stato assente, e onde facilmente vincere gli 
‘ostacoli che due sole.donne in casa. avreb- 
bero potuto opporre. Provvedimenti. oppor- 


‘suli fatto-irstristi ed vassicurarli» alla giustizia. 

Erano già scorsi-patetchi giorni. da (che, 
.agenli. ‘di P. S. serbando  Pincognito, «per- 
manevano.- nella casa del sig. Mea durante la 
suaiassenza, L'altra sèra, verso Je ore 9..e 
mezzo: fu bussato alla. porta: ingresso, e alla 
domanda che la giovineita. figlia del Mea 
muoveva del chi fosse; le. fa risposto, di pro- 
:venire«ilsMea chesi suoimagazzini andavano 
Vin'fiatime: La: giovineita, ‘secondo’ ‘le istru- 
zioni ‘del'bravo delegato “Terraghoti:* apriva 


tosto quatifo assassini armatisidietulto + punto, 
coi pugnali snudati la circondarono ed erano 
insul: puoto di metterle-il-bavaglio, allorchè 
‘essi stessi: furono» circondati. da-qualtro guar- 
die di P. S. con ‘ascapo dl signor Pernagnoli, 
Allora uno dei, masnadieri vibrava un colpo 
di*pugnale a. costui, lo avrebbe colpito. se 
la ‘guardia ‘Giuseppe Russo non si fosse in- 


Vigevano sia affidata a buonè mani. 


salire la casa quando il proprietario, ne fosse _ 


tuni. sì: dettero dalì ‘questore; per» cogliere» 


l'iiscio e precipitosamente, si rilraeva. per ay-., 
vertire la niadre dell'incendio ranmunziato...Ma } 


terposto, e col proprio corpo non l’avesse pa- | 


lomeo Borghesi di S. Marino, nella qualità |" 


zîatite Signor. Domenico Meo» al' sugportico.|. 


dal, 502 200 — — 


| da 


rato, e quantunque gravemente ferito, pure 
scaricava contro il feritore duo colsi di re- 
volvers che lo stendevano al suolo. Una re- 
sistenza disperata s' impegnò, celpî da tutte 
le parti; ùn secondo masnadiers pure cadde 
ferito, e non rimanendone chie due, furono 
bentosto avvinti e menati in questura. 

Libri proibiti in Austria, Leggia- 
mo nella Perseveranza del È corrente: 

Il tribunale provinciale di Venezia ha proi- 
bito l'introduzionè e vendita riell’impero d'Au- 
stria del libro testè ‘pubblicato’ dal deputato 
Meneghini: Sulla. condizione finanziaria delle 
provincie italiane tuttora soggette all'Austria, 
avendolo trovato colpevole del reato di per- 
turbazione della pubblica tranquillità, previ- 
sto dal $ 65 del codice penale. Ha pure. proi- 
bito l'opuscolo, edito in questi giorni dai re- 
dattori del Fischietto, col titolo: Vita di Giu- 
lio Cesare, primo imperatore e conqueistatore 
delle Galtie, reo “del crimine di offesa alla 
maestà sovrana-e del delilto di eccitamento 
contro le corporazioni religiose! 
Incendio di unn fabbrica di po- 


trolio. Scrivono alla Mòhr. Correspo 
da Eibenchutz il 27 marzo: 4: 
« La magnifica fabbrica di petrolio; già in 
pieno! esercizio, del sig. Skene in Allerovitz, 
sarebbe divenutà ‘nuovamente: preda delle 
fiamme, ove opportuni soccorsi non avessero 
soffocato | l’incendio nel suo nascere. Sabbato 
25 corrente, alle ore 4 pom. incominciò. ad 
ardere una certa quantità dî petrolio; però 
il fuoco fu domato con mezzi energici. La 
causa. dell'incendio. non è nota; pure i guar- 
diani dicono “aver osservato più volte. che, 
durante. la notte, si dirigevano racchette in- 
cendiarie. da diversi lati della fabbrica. Fortu- 
natamente, erano esse scoppiate finora in 
parti lontane da quell’edifizio;. ma noi dob- 
biamo persistere nella' supposizione, che wi 
sia del.mal volere, e che sia necessaria tanto 
maggiore previdenza, in quanto gli scellerati 
autori dei tanti  incendii, ch’ebbero luogo lo 
scorso anno nella città di Eibenschutz e nei 
suoi dintorni, non futono ancora arrestati: » 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA: SPEFANI) 

Madrid, 5. — giornali semi-ufficiali smen- 
tiscono la notizia della conferenza tra il mi- 
nistro Naryvez: e il Nunzio pontificio. 

Lisbona;-5. — Jl governatore. del’ forte 
Belen è stato destituito per. aver. fatto _ti- 
rare sul Niggara, noù ostante *che questa:fre- 
gata avesse già risposto alla prima vintima- 
zione. 

Parigi, 5. — Corpo legislativo. — L’emet- 
damento in favore della libertà di testare, com- 
battuto dal governo, è stato rigettato con 199 
Voti contro 42. î 

Jules Favre sviluppa l'articolo addizionale 
in favore dell'abolizione del saggio obbliza- 
torio dell'interesse e. della senseria. privile- 
giata. Forcade annunzia che i progetti-relativi 
saranno “presentati nella corrente sessione: 

Parigi, 6. — Si ha da Rio Jansiro che il 
governo del Brasile ha ratificata la nuova 
convenzione colla repubblica dell’ Uruguay; 
ma nel medesimo tempo ha severamente bià- 
simato e destituito. il ministro brasiliano Pa- 
ranhos.»che l’ha firmata. 

Parigi, 6. — Situazione della Banca. — Le 
anticipazioni aumentarono di milioni 4 42; 
i biglietti di 24 2/3; i conti particolari di 8 23. 
Il numerario diminuì di mi'ioni 4 47;.il por- 
tafoglio di 12-4j5; il tesoro di 47 AL. — 

Prevost Paràdol e Camillo Doucet farono 
eletti membri dell’Accademia. È 

Bombay, 4. — È stata soppressa l'imposta 
sulla rendita. Fu stabilito un diritto del.3.00 
sopra le ‘lane, il thè e il caffè, e del'2 0,0 
sopra le pelli, lo zucchero © la seta. 


NOTIZIE. DI BORSA 
Parigi, 6 aprile 


aprile 
5 6 
Fondi francesi 3 010. . . .| 6783 | 67.90 
Ta. id, 4400. .| 95.50] 95 40 
Consolidati inglesi +] (0 58) 90718 
Id. id. fine maggio | — — | 9 418 
Id. italiano 5 010 imcont.| 65 60.| 65 60 
Id id. fine mese .| 65 75 | 68 85 
VALORI DIVERSI 
Azioni del Credito mob. francese | 828 840 
là, » a. italiano | — _ 
Id. » ».spagnuolo | 865 573 
Ta Str. ferr, Vittorio Eman.| 305 307 
i: DI Lombh-Venete | 851 853 
la +. Ausiriache 453. | M2 
Id, ».. Romane 282 371 *) 
‘Obbligaz. a Ù) D7 218. 


*) Coupon staccato. 


G. ROMBALDO Garante. 


BORSA DI TORINO 
6. aprile 1865 


Vox Corrttatti in contanti 
î Matt 


PusbLICI Srp a. 8." 
Consol, 5.{0— — 63.40 
Piccole. rendite 


in-liquidazione 

SG p.d.B. Matt. 
— 63.55 30 apr. 
65 5 - 


+0 BORSE DI CONMERCIO 
gi ° Napoli; 5 vprile: * 
Gonsglidati 5.00 in contanti. . . + + 65-60 
là; 3 Ain contanti,» ono A 
Palermo, 5 aprile. 
Gorisolidyti ‘560(0: (chiusura) «im contanti +.-65 50 
Id. id. id.‘ fine mese, 65070 
id, id fine prossimo 66» 
_———_____——=@€@——==nr9[7r@ 
Ricordiamo a tutte le persona, la evi vista 
fosse indebolita o malata, che îimrevo enbill- 
mente il lunedi-17° aprile i signori Raphael 
e Fischer ottici-oculisti in‘ piazza Garlo Felice, 
n.-9, lasciami Torino per recarsi a*Bologna. 


| —__—rrrrrrr=_———!—‘“€{_€{{1 "#"!1_—_——————————=*© - = 


È 
Presso I AGENZIA AGRARIA 
(Piazza Castello, n. 16) 

Cartoni Seme Bichi del Giappone 
originario a L. 25 caduno, e del 
Seyrvan (Crucaso), importati dal signor 
Paolo Zane, valente bachicoltore italiano; 
a L. 16 l'uncia di 30 grammi. 

ee 

Ho l'onore d'annunciare al rispettabile 
Pubblico, che fabbrico ogni qualità di 
dentature in qualunque sistema fi- 
nora conosciuto, e che solo in Italia pos- 
seggo un nuovo metodo assùi più leggero e 
solido degli altri artisti, non impiegando 
in guesto metodo che. materis di primis- 
sima qualità el'oro al più alto titolo. Co- 
sicchè garantisco l’opera mia, non produ- 
cendo nè malattie, è dolori, ed avendo 
la più grande solidità e leggerezza. 

Si possono vedere i lavori via Cavour, 
num. 42. Von Essen 

Meccanico Dentista. 


4°, casa Fubini, Torino. 


—______———+—_|]} Y—»—+—+—+— 


per far tagliare i rasoi. 


materie distinte per dare il 
Faso +. 2 ose 

Id. Jd. con scatola per conte- 
nerè due rasoi . . +. . . >» 


lo ai 
L. 


anni, ciascun bastoncino cent, 20, 


ELISIR DIGESTIVO 
; 


GRIMAULTEC*FRMiGStA PARIGI 


La Pepsina è una felice e nuova 
scoperta scientifica, perciò il nome el'au- 
torità del stio inventore la raccomandanG 
a tutti i medici, Essa possiede la La 
di far digerire gli alimenti senza alcuna 
fatica dello stomaco o degli intestini. Me- 
diante la sua influenza, le cattive dige- 
stioni, lenausee, le ventosit*, le erutazioni, 
Je infiammazioni dello stomaco e degli 
intestini cessano come per incanto e le 
gastriti e le gastralgie le più ribelli, mi- 
cranie, mali di capo provenienti da cat 
tive digestioni, spariscono o vengono ra- 

idamente modificate. Le signore saranno 
contente di sapere che mediante questo 
delizioso liquore, i vomiti ai quali vanno 
soggette cessano; ecchi e i convalescenti 
vi iroveranno un alimento riparatore della 
Joro salute e vitalità. — BERE fr. i 

ente commissionario per l’Italia D. 
Mosto Torino, via Ospedale, 5. Vendita 
in Torino nelle farmacie Ronzani © De- 
panis, e nelle prine ali d'Italia. 


_t ——_——_—m_—_—_mt 


CIOCCOLATO JOL!CO 
del Dott. SEEN È i 
ifico contro le serofole, la clorosi, 
la por la. sifilide. Questo. cioccolato 
vinceogni tosse cronica, guarisce piaghe, 
malattie della PILE malsttie segrete, @ 
reumatismi, e dà bel colorito alla carnas 
gione. Ogni pacco coll’istruzione; fr» 5. 
cioccoLato FERRUGINOSO. Pacco fr. 5. 
Agente commissionario per l'Italia D. 
Mondo, Vendesi nelle farmacie Depanis 
e Bonzani in Torino e dai principali far- 
macisti d’Italia. 


ciascuno. 


via dell'Ospedale, n. 5. 


malati. — Prezzo fr. 8. 


si cancella più. — Prezzo fr. 1 50. 


Torino, via dell'Ospedale, 8. 


vecchi. Il suo uso, prolungato 


Torin. via dell'Ospedale, n. 8. 


Essa è di due 
ficaia, e vendesi a L. 2 la boccetta, 


l'Ospedale, n. 8: 


, 

TE GEORGE Fabbrica in Parigi, 28, rue Taitbout, 
PA DE Confetto pettorale di. regolizia e gomma, ri- 
conosciuto efficacissime contro le infiammazioni ed irritazioni della gola e del petto. 
conosciute sotto il nome di INFREDDATURK, RAUCEDINI, ESTINZIONE DI VOCE, dA- 


TARRO ACOTO O CRONICO, ASMA, TOSSE CANINA, © coritro il ‘azipero 


Questa pasta, d'un sapore piacevolissimo, calma la tosse e favilita l’espettorazione, 


Fabbrica a Parigi, 28, tue Taitbout. 
Questo siroppo, d'um; sapore \piàce* 
volissimò, è eminentemente utile in tntita.le indisposizioni della gola,. del petto e 
dello stomaco. Esso costituisce.il vero specifico per le infreddature, raucedini, ca- 


STROP H. FLO 


parti, tossi. nervoso, asma, tossi canine e contro il grippe. 


Il siroppo lenitivo pettorale è composto di sostanze dolcificanti e toniche, lé sole 
che conven sono per-gnarire le indisposizioni recenti del petto e per calmar quelle 


per le quili i soccorsi dell'arte sono impotenti. — Prezzo 1,4. al Maeva, 


Agente colmssioasrio In Italia D. Mondo, Ssrino via dell’Ospodale in. 3... Yendons 
lano, dla Zanetti, da Migiiavaccà e da diraghi-Mariaza 


Forino, da Borzaci 0 da Depanis. 
Bretria, n Orion?) Miranna, dr 


PILULES 


de Carbonate ferreuxiinalterable 


DE VALLETR: 


prrmuaginone di VeaZ4ef, e le numerose esperienze fatte da 
rincipali medici di tutta la Francia, Danno meritato a queste PiLLoLA per guari 


-_r Ila srnsinali tarmpanio dirgli 


PILLOLE 

*ppré 
© di 

Parigi. 


1 pallidi colori, le perdite bianche s per fortificare ittemperaniinti deboli, una voga 


che nonsi può paragonare che a quella di cui godeil Solfato di Chinino,per la gua: 


portanti la firma WalMiet. Yindite all'ingrosso in Parigi, via Jacob, 19 
Prerzo: fr. 3 SE, 


Agente commissionario per l'italia D. Monne, Torino; #ia dotl Gapedale, n_F ‘= veniiti 
Forio, Depanis, Bonzani: Novara, Caccia; Vercelli: Berteletti ; Alessandria, Basilio; Mfilsno 
Zanetti; Piacenza, Yerati; Modena, farmaci: san Gominiane: Bolegna, Verati, o nalle prine 


sipali farmacia delle-ciità d'italia 


Quesia'iro prbperazioni si 
vendono, la boccette a mezze 


UR: 
o-farmacista, 
iti 2, che'no 
pro! lo @ preparatore, 
"i PILLOLE nomi: A, 
LAVR, di Peprina acidift- 
3 cola, per le malattie gastral- 
tutti ina nol quali I diprmone è diffile od imprisibile;. > È crt 
« L'alimento è solo ana sostanza ia senza virtù x viasea, Jasola 
< perire di ainimento colui che ob diario pica a a: pe bo ì 
* Una cose sola è necsesatia per operare questa trasformazione di alimenti n muirimenti 
Gt it i re gd or 
fedieo d} 8. M. l'Imperatore del Francesi), Prezzo, a Parigi: Sr, eB tr. 
1 POLLOLEDÌ FP e Pine AI SI 
@ le affezioni che ne 
forti@tuare 


fr. 02, UA 
‘BODCMARDAT). 
en 


a 
+ il ferro ed tl fodio sembi 
+ lèripent!ica com) 
Fomis -mgrriale 


Vendita in Milano da Bortarelli di Tommasoo — ih'Totino alla farmabia Bonzithi; 


CONI FUMANTE», PENDRIGRO Fr 


contro l'asma, il catarro, l'etisia polmonare ed altre affezioni delle vie respiratori 
Coni all'odio, allo stramonio, alla belladonna, al belzuino, al pa 5ll'ogpio 
alle gemme di abete, alla digitale, e di altre sostanze che si volatilizzano brucisndg 
coi quali i malati possono prendere fumigazioni incasa.— Fr, $ la seatola 
Presso l'Agensia D. Mondo, Torino, via dell’ Ospedale ;) n; 
prîncipali farmacisti d'Italia. ; Lr n 


ep BRILLANTINA ma CENERI 
P VLITURA DEI METALLI. VESUVIANE sà POLVERE 
AMIAPERKALE. por pulire oro, argento, rame, ferro "e qualsiasi! metallo 
preservandoli dalla ossidazione. Servono pura per nettare gli specchi ed altr 
Ogzetti 10 vetro o cristallo. — Cent. 50, 60, 75 e fr: 2 la seatola, 
Presso . Monno, via dell'Ospedale, n. 5, Torino. 


Si previene il rispettabile pubblico che 
larinomata sonnambula Giuseppina 
Barol®, chè per qualehe anno ha 
dimorato in via Lagrange, n. 24, ora 
si trova nella medesima via n. 43, piano 


GOLLA LIQUIDA MARC 


lare il legno, la porcellana , il warmo, 
il vetro, la potiche, i giuocatoli; essa: sì 
adopera fredda e basta applicarne pochis- 
sima sopra l'oggetto che. si vuol: recoo- 
modare — Prezzo dei flacons cent. 70 e 
L: 1 30. — Deposito presso l'Agenzia D. 
Morido, via dell'Ospedale, n. 5: Torîno 


SSTEMA SOLLIER, î.beno coso; 


Cuoi e Legmi preparati con due 


Zoolito e Laminatolo per pre- 
parare i cuoi ed i legni, servendo varii 


Buoni Raso di Shefield a 2 e 3 fr. 


Deposito presso l'Agenzia D. Monno, 


CARTA FUMIGATORIA Per tf; 


appartamenti e rinsanire le camere dei 


INCHIOSTRO Ton è motroste toi 
Preparati alla fari. inglese Parise 


(88. ‘place Vendòme, &8, à Paris)a* 
Deposito presso l'Agenzia D. Monno 


ALIMENTAZIONE pasz'INFANZIA 


SEMOLA DI MOURIES minenra 


custituisce un'alimentazione porfetta. de- 
slinata specialmente alle donne gravide, 
alle nutrici, ai fanciulli, fino alloro come 
pieto sviluppo, air convalescenti. ed ai 

: grerigre 
le probabilità d' indebolimento, di diffor- 
mità è di certe malattie che attaccano i 
fanciuili durante il loro crescimento. Ve 
dere l'istruzione che ‘accompagna ogni, 
vaso. — Prezzo per 20 minestre L. 2 50. 
— Deposito presso l'Agenzia D. Mundo 


( di tusro cedro prepa- 
ACQUA rala da A. Barsreni di Salò, 
prezioso liquore graditissimo' al palato, 
anticonvulsivo, digestivo, corroborante. 
qualità: spiritosa e dolci 


Torino, Agenzia D. MONDO, via del- 


I i 
, 

vv alb 
Gbit PP oca detta 


asdicime di i 


L'approvazione date dal. è 
e ifiola 


rigione delle febbri. Queste Pi.LoLr non si vendono che in boceette di vetro bleu 


TR 
Tl sottoscritto, affetto da lungo B jo da lenta ostinazione alla milza con gon- 
fiezza e dolori, avendo di già Son molte curo mediche ma tutte înfruttuose, 
rivoltosi al Gabinetto magnetico della chiarov«ggonte Sonnambula Leopolda 
e fratello Filippa Gio., via Nuova, n. 37, piano 2°; in corte, da questa ebbe 
non solo una spiegazione adeguata di sua malattia, ma ancora una ordinazione 
tale che in poco tempo acquistò la perduta salute, per cui lieto e cuntento glie 
ne offre questo tributo di riconoscenza indelebile. 5% 
GuerieLinetti Giovanni pel figlio Luici, di Biella. 


(SORIND PORTO DI MARE 


Progetto di wma linea di navigazione interna tra l'Adriatico 
ed il Mediterraneo, per } ingegnere GAETANO CAPUCCIO. 


Quest’opuscolo è vendibile al prezzo di L. 3, e si spedisce ‘mediante vaglia 
postale diretto all'Unione Tipografico-Editriee in Torino. 


CURA RADICALE E PRONTA - SENZA MERCURIO 


delle malattie veneree, polluzioni, vie ormarie. Metodo proprio trovato efficace da 
un esercizio pratico di 37 anni, di &. FERRUA, dottore in medicina, ecc., 
autore delle seguenti opere: Delle malattie veneree. ecc., 7° edizione, fr. 3.— L'àn- 
cora per l'impotenza, fr:-3, — Ilvero amico dell'umanità, fr. 3. — Della debolezza 
del ventricolo, 2" edizione; fr. 3. — Del magnetismo, fr. A. — Della gotta, te: da 
Via S. Francesco d'Assisi, corte rimpetto S. Rocco, portina n. 2, a mano destra, 
piano: 2°, o Doragrossa, n. 49, scala in fondo al balcone del 4° piano, Torino. 
Per la visita in sua casa dalle 10 alle 3. — Scrivere franco. , 


PILLOLE xo UNGUENTO HOLLOWAY. OLONA 


hanno una più gran vendita di qualunque altra medicina nel mondo. — Le Pil 
lole presentano il mezzo più sicuro e più efficace conosciuto di purificare e di ri- 
generare il sangue. Esse guariscono, prontamente la. dissenteria i mali: di fegato 
e dello stomaco ; mentre qual rimedio casalingo sono impareggiabili. — L’Unguento 
sana le vecchie ferite, le piaghe, le ulceri, per quanto esse siano croniche 0 viru- 
lenti; come pure tutte le malattie‘cutanee di natura maligna, come lebbra, scabbia, 
rogna, ed altre irritazioni della pelle. Si può adottare questo unguento in piena 
confidenza per tutti i mali esterni, essendo esso un curativo. infallibile. Istruzioni 
chiarissime in tutte Je lingue, secondo il bisogno del paese, sono affissate sopra 
ogni scatola e vaso. Questi due famosi specifiei possono ottenersi a 
prezzi moderati presso tutti i venditori di medicine in Siam, Pekino, Hong-Kong, 
Schangai, insomma in tutta la Cina; levIndie , le Isole dell’Arcipelago orientale, 
la Siria, l'Arabia, la Turchia e la Grecia. Nel nostro paese si trovano presso. tutti 
i principali ‘droghieri e farmacisti. È 

AermTr specrari. Torino, D. MONDO, agente commissionario; Bonzani, 
Savarino e Virano-— Genova, Carlo, Bruzza — Milano, G. Bertarelli di Tommaso 
— Savona, Luigi Albenga — Alessandria, Basilio. Tommaso — Livorno, Augusto 
Bocacci — Bologna, Alessandro Calari — Brescia, Luigi Gaggia — Firenze, L. F. 
Pieri — Napoli, D.r W, S: Smith e S. Galante e G.— Messina, Richards e Arcadipane. 


IS TITIEHEZZA, UMORIVISGID sc CONFETTI: DUVIGNAT 


Si.legge nel Moniteur des Hopitaux:« Pel loro sapore. questi confetti giusti 
« ficano il loro, nome, e si può dire.che per gli effetti che ottengono essi costi- 
« tuiscono. il vero rimedio applicabile alla stitichezza. È il solo rimedio che unisca 
« ad un effeto sieuro un gusto ed una forma gradevoli, » Prezzo della scatola, 
fr. 6 e 3 S0. — A Parigi, presso DUVIGNAU farmatista in capo degli ospedali. 

Agente commissionario in Italia DL Monno} Torino, via dell'Ospedalé; n. 3. — 
Vendita: Torino, Bonzani, Depanis ;: Genova, Lertora; Novara, Caccia; Milano, 
Biraghi-Ravizza, Zanetti, e nelle principali farmacie d’Italia. 


‘ Opere Mediche del Cav. Dott. DE BRUC 


in vendita presso la libreria di Lwigi Reycend, 21, sotto i portici della Fiera, Torino 


1° Trattato dell’elettro-galvanismo applicato alla medicina, precednto da un saggio 
di elettr fisiologi ve seguito da un cenno sull’applicazione del metodo galvano- 
caustico e galvano-chimico per la guarigione spontanea della cataratta, delle 
fistole lagrimali; eco. ecc. 
Questo libro è destinato a far entrare la scienza medica in una via al tutto 
nuoya,e di vero. progresso ; basta leggere l'opera del DE BRUC per convincersi 
di queste fatto, tanto più che l’autore appoggia le sue teorie sopra fatti positivi, 
irrefutabili. — Ultima pubblicazione dell'amiore. Prezzo L. 7 50: franco, 7-70. 
2° Formolario medico-eclettico-italiano contenente oltre ‘a 5,000 ricette, formole è 
prescrizioni dei primi medici nazionali e stranieri; opera indispensabile ai me- 
dici e farmacisti, «ed utile-a tutti.'7*, Edizione, Prezzo L. 6-50; franco, L. 6 70. 
8° Trattato pratico delle malaltie degli organi generatori dell'uomo e della donna 
corredate d’ un Albo di figure esplicative, 1 vol. in-8° contenente la descrizione. 
il'‘diagnostico, il prognostico , e1 modi. di cura delle numerose malattie degli 


Ì organi 9* Edizione: Prozzo L. 8.75; franco di posta L. 8 95. 
{.&° Formolario Americano, 0 raccolta di ricette, dei 


} ; > dei più distinti medici americani; 
questo volume fa seguito al formolario medico-italiano. Prezzo L. 3 50; franco 
di posta L. 3 60. 


insetto 25 ANNI Di SUCCESS 
Francia. Medaglia d'oro all’ autore dagliOspedali eivili: di Parigi. Ammessa negli 


Ospedali di Parigi e di Londra, Raccomandata dal si it 
in capo dell’ Ospedali dei sifiitici. siente al 
DISCRETA, GRADEVOLE, facile da prendersi sia viaggiando, sia lavo- 

rando, guarisce in Sei giorni le malattie contagiose. Per. evitare la 

falsificazione, esigere la firma e la -marca di fabbrica 


DI G. JOZEAU, FARMACISTA, 
135, boulevaré Magenta, Parigi 


Tageite ‘66mmissionario DI MONDO, Torino, via Ospedale, n. 5 — Vendita nel 
farmacie: Bonzani, Cerruti, Depanis è Taricco in Toribo. e nelle principali PTT 


ERNABDINI 


‘Chimica, privilegiato in Ispagna 
egiato con gran.ie medaglia d'oro 
Masse) è Membro dell'Accademia Uni= 
i Chimici di Londra , ecc. ecevy etc. 


SÈ E; famosa TIWIEZIONIE 
nua " ni alsamico-profilatica. è. 1’ unic: 
che, guarisce in pochi le. gonottee ‘incipienti ve croniche ; eci e fiori fatiche 
Sì usa anche qul-preservativo siero. Dalle ‘diverse Accademie dî Medicina 
approvata superiore a tutte-le altre, e da’ valenti pratici ordinata, perchè igienica‘ e priva 
di mercurio, nitrata d'argento, o di altri astringenti nocivi. — EFFETTI GARANTITI, — 
Prezzo fr. @ l’astuccio con tutto il necessario ye fr. 5 senza siringa. — Deposito 
generale; Geova, Farmacia Bruzza; Napoli è (Sicilia, D'Emn10, Strada Con- 
gezione a ‘Toledo. — Sueeursalî: 7orino,G. Censore, Via Barbaroux, 

Parziali: Bonzani}Depanis; Taricco; ‘e nelle principali farmacie d’Italia 
Agente commissionario D., Monno, Torino, via dell'Ospedale, n. 5. : 


—— np nin me iii 


RASOI INGLESI della Casa 4, BALANTE di Parigi 


CON MANIFATTURA: A SHEFFIELD 
Îl' favore, chei suddetti rasoî in breve tempo acqi 


(Inghilterra) 
uistarono in Italia, comprova 


Pla loro grande superiorità e giustifica la fama che da molti anni godono in Inghil- 


terra: ‘ed inFrancia. 


Preparati con sistema di tempra tutto s; eciale, i Rasoi dell 
lante non abbisognano mai «di essere Santo un buon asolo bubta: ta ig 


c Ripi ano finezza. 11 loro.taglio è doleissimo e si adallano a tutte le barbe, — 


ci L it Itasa, Por Dr posta franchi ed assicurati L. 3 50, 

aio letti rasoi in elega i H tu 

re di Ae ì igante astuccio franchì ed assicurati per la posta a 
Sistema Sòllier il più semplice, il meno costoso per far tagliare i rasoi 


Roi e Dl î preparati cond ie: disti 5 È 
L.1°50, franchi di posta. L. de co materie: distinto (per dare-il filo:ai rasoi 


“Zoolito e laminatoio per i ti H A v 4 

ciascuo. bastoncino cent. 40 » Tan giare, degl gui legni, servendo vari anni: 
Rivolgersi allEMPORIO LIBRARIO di 

n. 20, vicino S. Francesco d'Assisi; RIT FELICE sc. 


PETTINI IN CAOUTEHOVE nouziro 


in quattro anni di esperienza il PertiNa (N CAoureROuo ha acquistata una 
voga: ben. meritata. non solo in Francia, ua nel mondo intero, essendo omai 
riconosciuto che mentre costa ineno degli altri, esso “è il mnigliore il più 
morvido ad il,golo che non rompa o strappi il capello: a 


» Via Barbaroux 


Sola fabbrica privilegiata con medaglia all’ Esposizi 
velle, Belebarre, 10, boulevard Beni sa ostnone, del 1855; lea 
trale in Torino presso l’ Agenzia D. MowDo, via 


e, Parigi. — Deposito e. 
dell'Ospedale, n. 5° CO 


COMPAGNIA BARS A VAPORE 
MARC FEAISSINET Fre ©$ Fila, 
Servizio regolare a grande velocità 

per l'ITALIA, la FRANCIA ed 

Partenze da Genova 


1 mercoledì ‘ed il sabato alle ori 
e, 1 lunedì e venerdì alle $ 


i LEVANERO 


Per Marsiglia direttamente, i 

» Nizza, Marsiglia e Cost 

» Livorno, Ciwitavecchia è Napoli, il lunedì ed il 
Hi ua Sa si 14 
‘olo; ‘onicco, Dardanelli, Gallipoli e’ Costantinopoli 
_ 9 senza trasbordare în nessum-Inogo, il 26 aprile ed il 16 pro: 
Dirigersi in Genova, piazza. Banchi; a Vittorie Sauvaigue, agente della 


OLIO D’ELEOMELE CRISTALLIZZA 
; a fior di Bengala" I 


L Eleoméle, olio estratto dell'albero dallo stesso 
dell'Asia, è dolce ed untuoso. Odorante. per natura, +s$o non 
‘compone soventi le pomate e gli 


iovedì alle ore $ di 


profumo che, se è fittizio, su 
Mati in tal modo. “I 
Le Circasse, rimarchevoli: per la loro bella capigliatura ch'esss 
servano morbida, brillante e‘d’un nero d’ebano fino all’età î) 
fanno uso dell'olio d'Eleomeéle nel suo stato naturale. 
L'Olio d’Eleométo d'Asia è dolce ed untuoso, si fonde fari] 
al contatto della mano, inipedisce ai capelli d'imbianchire, é di ] 
morbidezza ed una lucentezza ammirabile. s 
Si vende L. ® il vaso, e si s 
stale affransato. 
Presso l'Agenzia Giori 
rimpetto al cagpet'aio ‘Bianchi, 


TERZA EDIZIONE CORRETTA ED AUMENTATI 


Il Vero LHBR 


Manuale enciclopedico corredato di cognizioni industriali 
giéniche e mediche, ricette e'rimedi. dei più celebri medici italiani è ghe 
contro um gran'numero di’ malattie:; ogni malattia è descritta 
modi di curarla, cosichè ognunò può essere il medico di se stess 
agricollura, mezzi per-il perfozionamento dei mestieri, 
tivazione, gastronomia, vini, liquori, ecc., arti varie. 

Il rapido smercio delle precedenti edizioni, che sommano a SEDICI 
copie, prova quant’importanza ‘abbia questo libro. Pet il 
diverse che: tratta, interessa ogni’ ceto di persone;' è 

zioni ‘abbia sin oggifl'ingegno umano 


N PIU’ CAPELLI BIANCHI 


‘podisce în provincia mediante Vaglia “ 


z 


> pertici della Fita; ng; 


DR SEGRETI DELLA NATU 


» scientifiche, agri] 


cognizioni dilette 


“gran nhmero di; 
- o insomi 
uante utili cogni: pd) 
lella vita sociale. 
Autori di tutte. le. età e nazioni ne:fornirono il materiale della 
quest'opera. I segreti sono in essa svelati in un circolo di metodi ‘@° 
la cui conoscenza non può mai'abbastanza Ha 
di oltre 500 pagine, prezzo L. ® franco-a destinazione. 


Rivolgerè le domande all'Emporio librario 


apprezzarsi. — 


Felice Borri &. 


e _——P—P— e 


VADEIOUI TASCABILE son 


Per î Sindaci, Segretari comunali e 


Annotazioni giornal‘ere — Acque — Alloggi militari — Amministra 
mune: e del.consiglio comunale —Caecia — Carceri 
tificati — Caffè. ed. alberghi 
Festa nazionale — Giurati — Guardia nazionale — Igiene — Imposte 
nità di via — Infortunii — Istruzione — Liste ‘elettorali e 
tare — Omaggi — Opere pie —-Opifici — Pension: 
sanitaria +-Pubblica sicurezza — Mendicanti — 
Tasse patenti — Vaccinazioni — Nozioni sul ser 
damentale del regno, ecc. ecc. ‘© © 


Per i Banchieri, Agenti di cambio e Uomini dedlarf 


— Cassa doll'esattore— 

Contratti — Elettori amministrativi è. 
—} 

Ù politiche 2 Levi 

ati — Pesi e misure = Milia 

Guardie campestri — Sg 

‘vizio della posta — 


Avnotazioni giornaliere — Il commercio a volo d’occelle —Ta Borsa 
tagrio — Debito pubblico — Ammortizzazione — Conversione: — Riti 
tesoro — Meccanismo della Borsa 

— Riporto — Premi — 
aemie) — Premi per portar' contegna — 
sorté — Compere a premio in ogni caso perduto — Premi contre emi 
giamento di. posizione ‘e bonificazione: dei corsi — Banche '— Contei 
teressi e degli. sconti — Sistema interessi — Conteggi dei br 
Norme della Banca per lo sconto e conti correnti — 
— Anticipazione contro deposito di sete — Banca nazi: 
di Napoli — Casse di sconto — 
generale di Genova 


Trattenuta interessi — Bnono del 
zione — Dei contratti a contanti ed a' termine — 
di cui (Dont, Call, Volpraemie) 


ei depo siti —..Anticipazi 
a nale di Tosti.ma — Ban 
. Cassa nazionale e di scontr, di Tosti na — Css 
gene . Banca di sconto e di seta di 
italiano — Banca di credito italiano. — Credito. ondi: 
nosme della medesima — Assi 
Grande tabèlla delle sedi e su 
che da bollo per le eambiali 
live tavole per lettere, pliechi, vaglia, eco. 


° È 
Per la buona Madre di farniglia © 


Torino — Credito 


curazioni — Canale Cavenr 
ccursali della Banca nazio'aale — 
— Norme generali sol sers 


Annotazioni giornaliere — Prime, onre da 
— Nutrimento — Scelta della nutrice — 
dalla nitrce nell'alimentazione del 
— Vesti — Bagni-— Sonno — Eséréizio 
restarsi. daranté le) 
— Del governo dei bambini infermi 
malato — Di alcùni vizi facili ad a 
alcune: partivdel:corpo — Norme d 
— Del buon esempio — Risposte 
— Dei castighi 


restarsi ai bambini —A (lalla 
egole da segnirsi tanto! bare ( 
0 — Allattamento animale ed artificiale 
— Dentizione — Vai 
poca dell’ infanzia e all'evota della 
— Come distingnesi il barubino sano dall'am- 
cquistarsi dai fanciulli — Delle deviazioni di 
a. seguirsi nell'educazione morale dei fanciulli 
‘ermerza materna — Dei divieli 
imedi contro la* Do 
—, Letture — Degli:studi e delle professioni, 
Cucina adatta pei ‘bambini. 

Per gli Agricoltori 


n ste di fanciulli — Fi 
i —.Tristi effetti della paura — R 
dei figli — Distrazioni 
ecc. — Cucina pei convalescenti — 


Avnotazioni: giornaliere — Ricord 


4 È li per V'Agri 
Società di mutuo: socco; Li atieolttre 


rso fra gli ‘agenti e fattori — i 
Icune nalità di frumiento. coltivate mell'orto 
Tratt di storia utile pei campì mostri = Pil! 
nvecchiati — Restiame— Latt: e 
“a allo stato di freschezza — Mol 
— Canape, ecc ecc. 


Per i Militari di qualunque grado 
_ Annotazioni _ gio 
litare del Re — 
— Caseinvalidi 


er tutti imesì, dell'amne- 
‘erro è stimo -- Tabella È 


'alasio — Bachicoltura 
7 Che cosa sia a farsi cogli alberi i 
Viti ed. uve — Conservazione dell’i 
delle. patate — Carcioffi— Concimi 


rnaliere — Form, 
Corpo di Stato Maggiore 1] 
veterani — Corpi dei car 
Fpo' -d'ammitistrazione — 
Arliglieria — Genio — 
Servizio spirituale 
‘ella “guerra — Corpo 
guerra e Tribunali-mlitari territ 
ompetenze che'spettano a 
in, cui suole trovarsi. 
Per gl’Insegn:; 7, 
per i Medici, Chirurghi di ti 
per'gl’Impiegati di pouta 
“Sono* volitmetti ‘elegrimitissinii nel fo 
dicate: per levannotazioni, coi giorni 
cose. utilissime ..ed. indispensabili sep; 
delle professioni sopra specificato. } 
citura in oro. borsa, lapis ed elast 
Rivolgere le domande all'aor 
e C., via Barharoux, n, 20, 


om posizi,me dell'esercito — 
mpiegati ai lavori geodetici 
reali — Fanteria — 
Corpo. dei moschettieri — sl 
ferti! ario e farmacentite = 
= Istititi e scuoVè militari — Ordini 
d'intender,za "nilitare — Tribunale 
oriali — Fsilarici di tutti i corpi + Tr 
tutto il‘peersonale dell'esercito 


Treno d’armata — Ar 


Ministero ‘dell 


e Studenti, 
Larmaelgti, per 
e per gli Avvoenti e N 
Le prime 198 pagine 
+ tutto l'anno; le altre’ pagir 
lo le varie condizioni sociali di 
“egati in tela inglese con plaeca'a 
sco, L. 2 25, franchi di 
porio librario 


TIP ato in-32°. 


Pre r 


MACCHIE D 


tessùto, sénzà* alte! 
tutti icorpì grassi Ser za 


——— rami lisina ce 


POLVERE MINERALE 808 


per togliere le macchie sopra _q 04 È 
0 Questa polvere ha Ja prc b, 
lasciare la menoma traccia. Operazione facile @ 


Prezzo della stitola cent. SO. 
zia D. Mondo, Torino, via dell'Ospedale, B- Li 


Pra 
orione SITE 


T'ipossafia dell'Opinione diretta da C. Carbone. 


IRIZINVIA 


Vendesi «ll Agen 


int 


